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i PREZZO DKLLB INSERZIONI . i 
- f .̂  (pagamento anticipato) u . ,.. ••.-,, 
IkMrsIoai di aTylfii m quarta pagina cent. 3fi alla linea per la prima 

'' ipibbUaasions, e noni. > • per le snoceasive. La lluea'aarà oompo-
{ ita da $i Isttero fiono interpunzioni, 8p.a2i ià carattere di testino^-

J^tìaoli ttOBDsnioati mni. V® la linea. 
Koà'à'^iint tonto degUartlooli anonimi, t li. respiugono lettera non 

ì viaftosarltti aafiha aos pàbblitutl non «1 reatltniiaono. 
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O.FPUBGO 
V - ! 

•.¥f?Ìt^:J< j ^ 

Jfado^Of 8 luglio:. 

CoBHPl léttoH VacTHiDno dal reooeonto 
|̂ rlBEB«fit&r̂  cbe tobblkbianio più a-
Tantf; la ̂ GlmSH'àà Oé^iilairgi è inol
trala fluo^dila^I nell<̂  tfTò% memo dai 
varii ordini del giorno, t q'jalii eacondo 
il coBeBUcgeneralé d̂ei fMpcnèhii, il 
poi8.(i}io «iBfliiAcai'fi da dna p%rt9 in 
ordì»! d«l giorno dì caroUera palitìco, 
e dairahrBfrdi'fiarsUire'afliiniiéWo^ 

Traitacdoyi ài una questiono ' Ì{ Il ' 
nais» prdprìBinéntedett»,ODD v'ha dub
bio cìm Dof'troVIfl̂ tro ìnaggior nrietà 
in cbì resta; sai terreno della flnanEs, 
aeou c^n'onderla cfillà'pdirci. 

V'è'3lrrt/.flì: #iftni'dBl jfloròo,- cbè 
metUsfflosou'occlilo più'alanti aì lèi-
toirl, qbeilo deSi'onCi'. SmgtiioeitJ, cba 
r espin^ì pf 01 vsdlBff̂ ti JlnabiÌB rii prò 
pottlidtll mlDlitaro; A)àon tnofà ino 
li tementê ĥâ M parli'di nuove imposte, 
nà di'iòmènlt di tesile ébe K'à «listone, 
finobèson siano radt'ald dèlb lanci tmi6 
le spelff inùtili,'"- '^''^ ' 

Un»' Nso^cdii gisHf r:oa, ciaia queàtà 
dfiUa spaviV iî olìli. dajrabba a r ^ k a l ^ 
ad imirìfìIt»blJF-Wéc[ti«{onvnelle qjatJ 
a Trete«^èaì«|fb di sfifii^rrirtì • di 
svolgtie lo loro dctlf^i'amministra
tive e toiitiaw^itìtuj utM'mkm^ 
|m crâ  ̂ ^ fiio^i.^ ̂Ŝ ĉ codtâ  la mbtìfl di qaié> 
jslo «rgomenio, è difficHA fare uà ^re-
jSoglo.dolre ai endrebbe a fi aire. Co-

inciando^da cbloró' t-iitì crédòbo ìnn-
|tìli a di puro lasso ia "̂ inaaslma parrà 

elle l̂ nea fsirfiVitirìe delibet'Aitft eòlia 

•à. r 
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i'tffelto di ubò di quei colpì» cbe ler«-
clùte, poco.esperte all'erte della guerra, 
aparato per far rumore, seoia distic-
guara bene dove sia il bems^lio:, è 
î na sortita acc&d«mrc&, che non può 
riuscire ad alcû m ficnciusione. 

lo più scrìi, e (hs ctlpi0c«ao 
veramente nei segno sono gii ordini 
del giorno preseniati sia da una parte | 
che dall'altra della C»m£ra, favore-, 
voli q no ai, pregetti ministerlaii» ma 
che mirano allo scopo diterminaio di 

soie pifro, della magistrafurs, cbe dà in 
massa le sue dimissioni; eonflitli (rala 
mSgiatpatura inamovibile o i'ammini-
siraiBicna. 

Tutto inajepje ispira lâ  più saria sii* 
prensioni per la qaieta. d«Ua Frincia.̂ j goJĵ  

per oocsarvarsola, •ntìJ,- Sai' tìo^ fa; interposto rkorao, contro la 
i(t|rp capto, non abbiamo cha |j'àiJBj)òaÌ2ione del Prefetto, a quel-
dir Ìoi;o: si accomoaìaol A nof. U! Corte d'Appello, la cjqaleor-
non importatin fltìo di restare di to che quelle, guardie fossero 

f i i -

A i 

LE ÉtóZIONi 
i T * = ? £ ^ ^ ' I H -j 

\'ìl j , .f. Wsi^^^ X-.'if ^'féÉt^^ dogi* iscriiti, 
Vertono già che, i?08« Jia;pnf).^ che quindi non: potessero yó-

gaadflgpato per «ej^ohe, m^ ,tape, come non hanno votato. 

-̂  ^ r = 
4 • X-

r 

Qaando V interesse di partito 
approvare 0 dì reapiEgcre i '^boli^i^ W aostituisce «Ole ragioM 4 i e -
dej macncto é i prcvvedmenti finan- f .,, .. . ' . . . " ^̂  -»î .f • 

qmlà e di ginatiM», con vv è 
più Inogo , a meravigliarsi redi 
jiBoltd cose che saccedono in 

aarii. 
, ̂ '•on abbiamo b'sogco di espr!i]oei'<t 

iancatra cpinfcne £UU'argomento. La 
Destra non ba predileiioce alcuna per 
la tassa d̂ l macinato, !a cui applicazione, 
fu una Cò'oiosa necejsìià di circostanze 
eccfzicseli; ]a Destra vuole soltanto 
cbe l'ai olzioQO di quella tasi a noni^m-
proinótfa il peregrio, e r:ousa di votzre 
cjuei provvctlinaatì, cbé, aggravando ì 
contri bueiiii, taitavia non basteranno â  
colitiara il vuoto. ': , : 

Coii .̂^ Jcflixente posta la questione. 
,, kàòìiiifi IH Destra oome fautrice del 
nacinato, è unUrma di pirtlte, cbesi 
sjftiinta ^^\\9 la verità e contro il buon 
senso. ...-. N' • -.-(lin-j-. 

4BllBKlon« fu Pramt^la ^,i 
^^ Cfida^erismenté Jla «rrora ehi crf-

de diifpiar,.(arsi un'idea dello, «t̂ to 
degìi'animi in Fi*8neia dai dispacci ê-
|egfa£(ei dalie informi aloni ufSoioaa del 
gicmli ministeriali: ì'agitBiione, chi 
vi. icgu9f è molto più profonda di qiari.-
,to ciiscupo alinaaglna. '• 

L'ìttbrrglìG dei noslri iflari inteìni, 

h^noo guadagnato piar il paese ' În -questa condizione di cose, 
'tóflo^ndb^ctntinaameift^i W - ^ i p t ó ' ^ ^ ^ del par-

^- . =1 -̂'5 . ^ . ? • • - L 

'amosaleggà^ tftì Itiglio 1879, Dir fluire dìc« il CmmmiQnMh è più ctmfìleto e 

'*̂ .-r 

quelli, cbflî 'cî dono inùtili' io speaìj 
er Teserdio e ptrta marina, e perfino 
olia'di'q'OèHe 6ho ai «rogano pefi*.-
ricoitum, piar il Itdmbércio/ ed aoeh) 
er r istruzione, %i aprirebbe un campò 
:oiÌ vasto da' pardèi'ai di viste, e da 
iOQ raco&ppê zarsi mai più -
L'ordina del Éi6?i^=Sìfiguinatti fa 

^ "• 

-̂ —~ ^ i t - * ^ ? ^ ^ " T . 1 . K- * E 

più i|ite»so,cbemaislpeanaimagioaré.^ 
AitriU senti Iraìlpoterì pubblio! snlla 
queatic ne deli'* muistiìt : eairtmo eccita • 
pento dciropiEìona pubblica ia favorie' 
0 coatro l'esecuaione dei dtòreti : sc^tìs' 
della maggior gravila, o che cocfinato 
colla soamcssa al ^crd e ai mezzo
giorno, 8 Bjzìcrs, a Toltflaecii'lUvre; 

seno alla nostra rappi'ésentahza 
parlamentare., .̂  ,,i 

Non oredevanio tuttavia che 
si potesse giucgere fino agli ec-
c ^ s i della Uinnta delle ekzioDÌ, 
benché &ao dal giorno ddlla sua 
'noinina, per la mìsara parziale, 
Oòji 091,% composta dal Presi
dènte della Camera, non ce ne 

ifJltmò aspettati nulla, di.,baji^. 
• AuMO questa volta ci ò suc
ceduto , C'A^Jfpi orm^i siams? abi
tuati da l̂ :fjghieQ)mQ tempo:; di 
sfg2a?arq a qualcuno .dei nostniv 
gmici Jitj p,ai;palità degli aysrer«? 
sari,, e\di seintirci dire dai pri
mi i che noi.siamo incontentabili 

:^Ìropp0 BofifitìcilIfri^aÉli " 
Or bene,; UM^pipmento è, ve

nuto di dire a certi uomini dì 
desitra f̂ he la^ léro contentabilità 
ci difeosta, e ole comitcia a 
diventarci anche un, poco so-
spetta. Se rintereÉsa della pò?-; 
sìzione li spìnge à̂  barcamenate 

giusti .risentimentiVp^^fe,pallia tUpJibèrale-modòr^^^ 
dî  esaere giudicati intransigenti, vdle ì)a Amezaga, con una aplen-
01) a*^ver«arii, ohe hanno e&tó-diàavotazionei ^' 
;|irbso questa debolez^, ,Pf i^VJ jOrà,,incredibile, ma vero, la 
prevalgono,, e ne fenno.d^^^ Oiuata.3en.e 
,© di crude.'fio ;np"̂ '>- ; ^.i;rlì .- 'jielezicni, si fa forte della 'sen-

JMa' finalmente ógni róVèrchio tjnza della ©orto d' Appello di 
rcmpe il coferchio; à^^|j,^.d0U-
berazione della màggioransa del
ia ;Giunta, circa larelezi'oriedel-'schb gli elettori hanno votato 

' o n o r l ^ A ' t ò é W M 3 collegio i 
di Osriova, Ĵ ia /i^vegiiatQ nei 
membri della minoranza quel 

L 

sentimento del proprio ^eppro, 
ejb'era rimasto troppo a largo 

«Senoya, jjer dichiarar nulla la 
elezione dell' Àmezaga, dicendo 

I*- S 
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fv:- A P P E N D I C E 28) 
del Gioviale di Pado&a 

gli disse a voce bassa che la signora 
contessa domandava un momento di, 
collòquio; 

- " - I X - — - r i - ^ 1 . ^ ^ i t ^ 

- • i / " " " ' - , -"•••• ' f ' • " " - ,« -

il iftotiypjjpal qaale *?k?̂  ia*ftgr 
gioranza dellar' Giunta -tì^ è-ap^ 
p Of giat£| per ' difchifì*' ^tìlT^ 
quella elezione, si g^dieadftae 
ai bolo annunziarlo. ; i ;f 

È ndtOflhé il Prefettodì Ĝ b-
t o v a , aveva fatw iRcnvere fra. 
gli; elettori del Gollegìft^i.^njiaì 
stuolo di guardie daziari© é di 
pubblica sibnrezza, ohe nòtì^ ave^ 
vano ì rÉqufsiti voluti dalla leg
ge per prender parte allo scrur 
tinìp,, ^̂  • 

Daraate il periodo elettorale 

i(ott6'^l'impressióne di una, sén--
tenza giudiziaria, ohe infirmava 
la libertà morale de|l yotoljl 

I^oî  credianio ohe. un e^ampìo 
simile, mifito di cretinismo e di 
spudoratezza non «ìaBi mài' Hàto, 

,d4*^chè una Giunta dì elezioni 
«Ibe ITn'càrlco di deliberare so-

i 

f'H nna^^lezicne contestate, w: 
•̂  èomel Una sentenza del Ha-
"gùitràio,, provocala dall'errore 
a dal sopruso del potere eseou-
iivp, e colla quale «i ristabili-
.fipoiiò le^é'òndizioni dì uno sòru-
'tinio, sficordj le norme tassative 
delia giurisprudenza elettorale, 
diiyjrà essere motivo per annul
lare una elezione avvenuta se-
eondo tutte le regole preficritte? 
* Se il potere esecutivo aveva 

coaimesso uà errora^ó^ uà ««i- • 
,pru3c, che la sentenza derGiu-
dìcò h i riparato, doveva dun,-!.; 
qt^e il Collegio degli elettori , 
soffrire una diminuito capiti^ 
appunto in ragione di qaéìla 
sentonza, d ritardare , la • data 
dello scratinio quauto agli altri 
fosse piaciuto? • ' 

Il éolp posare queste doplaà'-
de, basta per determinare le r i 
sposto. ;, , . ! ' 

Sa la ^iurìspruaenza dalla ' 
maggioranza della Giunta do-^ 
vesse prevalere nella Camera, r. 
'quando s i . discuterà sulla ele
zione del 3 Collegio di Genova, 
ne derìverebba il corollario, ohe 
basti, dai:ante il .p!|rio4o , elet^ 
toraloy commettere ' tma 'ìrrego-• 
larità, che richieda una sentenzia ' 
^del Giudif^'per annullare qual-
• siasi "elezióne..: , , , j ; : 

Noi non abbiamo in gran pre-
gip r imparzialità ed il senno 

^ ^ ^ ^ ' ( # f ^̂  > 9 g g Ì o r a n z a ^ j g | ^ ; 
ma ^on la crediamo 

angora macchiata di tal gràd© 
,di spudoratezza, né 'fiòfpit'a di 
così profondo ebetif mo, da cpn-
farmare il mbatruoso deliberato 

, . . ^ A 

deìia^Ritìnta. {Véii ùltime^ ' 
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LA PESCA SULLE COSTE iSTfìlANS 
r ' 1 
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J 

, I gravi fatti, ohe abbiamo 
narrati nel numero di ieri, r i
guardanti i pescatori chioggiotti 

i -

1 .. 

V K 
•? p 

' ^ > XVI. 
X 

a una sorgente 

commozione dojjgosa ^n'idea che ella '•' Egli non osava parlare, temendo di na; fatile, v'era una donna appas-
etava per pronderlo a confìiento, per apprenderò alla contessa ciò che fórse '-sionata, capace d'entusiasmo, di col-
apriigU forso,,il suo cuore, e nello iguorava ancora. Quanto allei, acca- ' lera, d'amore, im'anima infine, uno 

za, si, pa.Z2a, ed ho vergogna a dirlo, 
pazza por luilw^ Io l'amo iìao al ri 
dicolo, fiAO alla bassezza, 

-^ Ohi? 
— Mio marito! , 
Se l'abate Roche avesse rìceTtìta 

^ 

- 1 _ 

GUSTAVO BROZ 
• • ' , . • : • • ' - . . •• . . ^ • • - . 

Gli sembrava che la casa ^i •• Dio 

Era la prìnìa volta cbe la giovane 
donna doMderaA'a con tanta premura a^p bastone, 
la presenza del curato. Egli sì recò' " 
dunque immediatamente, dà lei. La.; 
signora di Miintoìgiiey, che era se
duta: cotto gli alberi in fondo alla;, 
terrazza, si alzò al suo avvleiuarsi. 

•^Scusatemi, se vi disturbo, mio 
sse profanata da queste immagini . caro signor curato; ma ho ricevuto 
oppo reali, fatte per divertire gli tìtamattiua una lettera dal nostro a-, 

,cebt, e gli ripugnava il pensare che ! ̂ ico. Claudio, il quale mi dice di a-
fosse voluto personificare la divi- vervi spedita da Parigi una cassa. 

|ità stessa con quel'banibinó di Oar- -- L'ho ricevuta, signora, oggi 
ine munito d'occhi di smalto. E non stesso, e ne ringrazio tanto.... 

tutto! la lampada lucente, U bas- — Ahi bravoi K come! vi piace?... 
i-rìliavo, abbagliante,: facevano pa-^, U& .serJete.'vl prego.... Ooai9yi:p.iase 
irò pUi povera e ,jdù rovinata la ' la lampada? Sapete voi che sono iq 
pchia chiesa che egli amava, non che l'offro alla chièsa? ' ' 
il rispetto del prete soltanto, ma j — Noi eiarao ricoaoacentì, niiòr-
iQora con quella riconoscenza che • moròjìl caratò con voce quasi sove-
lomo. prova pori luoghi dove ha | ra, perchè l'idea che ógni giorno 
Jduto e soiferto. Egli aveva lasciato ' égli avrebbe sotto gli occhi questo 
laiche cosa del suo cuore in questo ' dono ideila contessa gli riusciva pe-
ivero santuarip ĵ quando vi entrava, 'uosa.' ' 
ricordo di tutte le commozioni prò- | — Seiitìte, carb signor curato, non 
Jt« gli si atfecciftva dinanzi in moda: i mi parlate con quel tuono severo ve 
jBzioso. Il basto-rilievo e ia lam- no scongiuro;'ho dei dispiaceri, evo-
â erano intrusi. ^C'̂ ra nella ,te-̂  • gìio discorrere con voi. Bisogna pro-

U^za^del furato per % sua chiesa I prio ohe mi siate amico, o che facr 
'•%lohé cosa di figliale; però i nuovi ' ciato sembiante di esserlo. 

ptBflnti ^li produssero presa'a poco . ; -- Non ho mai ingannato alcuno, 
pressione ' che deve provaro uno, '* signora contessa, e non iiicomincierò 
Wo ad un tratto vegga sua,,npnna , certamente da'voi. Parlate francà-
foaata di Jlorî  od imbellettata. Egli ..'jneiite, e so ì miei consìgli possono 
ŝava ̂  tutte iineste coso, quando ' giovarvi, siate corta ch'essi saranno 
sei'vo ùfil castello entrò nella chje- sinceri. 

stesso tempo si ribollava â  (luesta lorandosi ad un tratto, dopo un mo-('spirito, un cuore, 
dolce seasazlonò. Non osando guar- mento di silenzio: • I —Rispondetemi dunque, ripete ella 
daj:e la giovine donna,- egU ti'aiJeiava « io sono gelosa di quella fanciulla; 'parlando più concitato e fissandolo in:, 

,dci segni sulla sabbia colla punta del geco, mi capite voi ora? lì conte ne ^ voltò con occhi inquieti; rispondete. '̂ una coUellata nella schiena, la sen-
"'• ' " • "*" *-"^--^ - •" ' Bacione non sarebbe stata più dolo-

, , . -", T : _^r - ] —:A^V/""-Ì-. rosa. Pure mormorò' stringendo la 
yjprese a dire la contesaa con una Aveva pronunziato queste parole o —Capirete che non può durare, 'sua grossa mazza: «È naturale.^., 
inconsueta espreasioî e. del VÌM^ più ^^^^ vivacità, il- suo viao'àveva presa Bisogna finirla e presto. Ecco perchè ' non e' è nulla da stupire ; una mo-
a vostro carattere m inspira confi-.' ,̂ĝ p̂ ggg.̂ ^̂ ^ volevo parlarvi. ' glie deve amare^uo riiarito.... » 

--;—:• . , i ha fatta la sua amante; è abbastanza 'sapevate™ tutto ciò? 
^l^'^^^^^'^Lf'^'^ ."^^ni^^^, abbastanza Umpida la cosa?^ j • iìLosospottavo. , 

I 
denza e rispetto. Ti dico la cosa a J ^^^.j . tfemavano, e còlle sue manine \ : n suo viso cambiò ad un tratto, lo i - Sì,'ma ciò che è vile e 
bruciupplo; non sonoJn vena oggi ' en^ ja^eravaJa .pezzuola ricamata, 
di cercare le fra^,. ma la jixpva che rJ . _ i calmatevi, signora, ve ne prego. 

•^"^È un'accusa ben grave la vostra; non 
a: VOI quando ho un aflanfio. . hbigogna cheJ'immaginazione,... ' -^ ^ 

" ì\A^i!nf\\^lS^A^;klJ,i V.^„ -'01^1 lasciate da parte queste ira-
™ ir. r.%.^ «̂ fl« \ L ..^ì ,.t«« î 1 . si = bando alla rettorica, bando alle memô  che cosa è quella piccola sei >•, ,..v TI i, i i ,ji û  

- !.„ ^1 x^t^z. mr '• j banahtà. Forse che-Ti parlerei di sJf-vaggìa che si chiama Marìâ  orarlo, 
e che porta qui dei formaggi di capra 
pili del necessario? '; 

Il prete susaultò. Si ricordò ad un 

isera-
sì increspo la fronte, gli angoli delift; .bU.ê è che io Tamò, perchè egli non 
fiuà ibqcca ei abbassarono, e mentre mi ama, 
due grosse ìagrinae, scorrevano lungo ] -™ Mio DioI mio Dio, spiegatevi! 
le Bue gote, ella riproso a dire con 
voce dolce e lenta ; 

— JVi seinbro ridicola, noe è vero? 
Infatti non sono io sciocca da com-

% 

fatte cose, se non fossi sicuraVÀnzi, ' nmoyerrpi tanto por la leggerezza di 
io vi leggQ.RegU occhi cho voi siete 
isforwato al par di ime. Vol^non-pò-

un gentiluomo che cerca modo dì am 

tratto la sera in cui aveva sorpreso j *"1^. mentire ; siate franco, «ignor cu
li conto in intima converflazione con rao, e nspondetemi.si^omo.^ Ignora^ 
1- ^.-i:. ^z T .n^^ .-f-^-:i ,j ' ivate voi quanto vi hOrdetto? ' î  '̂ r̂ 

ma?.z^vé il tempo? Voi non potete 

la figlia dì Loursìère; e rispóse Im 

co^preriàevmi quando vi dico che bi-
aogna Tarlai finita, e pure nulla di pììi 

P'vierbj io non sono una santa, e per 

e, avvieJnandosi aÛ4ib=iU> Roche, Egli provava mal suo grado una , Senza'dubbio ai è detto.... 

nacciàto- - j ' •?̂ ?̂̂ ^̂ *̂  ^^^ aveva fatto^appello liS rafcblà'farei qualche sciocchezzg-
,.:—Mio D|o,slg|iora^,credo di averlo ì^^^^ franòhézza iiivànbj é p V T ^ bene che soffrite molto» 
già detto. È una ragazza 4i saluto ^̂ ™^̂ '̂̂ '̂*'̂ *̂ '̂̂ ^̂ **̂  *̂̂^̂^̂^̂  f̂ S'i era commosso 
delicata» che sta con ' ' ~ - - - — "—' ^ '- ' - - ' ' -
lembo della foresta 
sière,, sono corse dell^ 
conto; mànoa bisogni 'u^*—- - .««̂ ^ -, w > ^ *' - ^ ^ <- • • 
le ciaucie-• '̂  • ' ; ' ' ' j dizióne di un uomo cHepr la îrl̂ ^^ 

; io 2ioa vi ^àrlo ^elpàdrei ina volta sì avventuri sopra un vulcano] jVo î*ebbe buttarsi giù dalla finestra, 
a figlia, interruppe la contessà•̂ '̂̂ ^̂ '̂ à̂bta farsi ardente la suola de'sM^ « ragionare I » È cóme la 

guart̂ ando il prete In faccia. La co- ' stivai^. Kglì provava iiure una tóà- | direziona dei palloni il ragiona^^ 
noscete voi?^,. La sua condótta..,, la sazìone di felicità, di orgoglio/di fio- iìiilla?di "più semplice, a patto 3r|.a-
sua riputazione nel paese?-.. RlapW-' rezzasoddisfatts/Là fiamriàa che sco-| vere wii punto d'appoggio. Il ptiàtò 
detemì dùnque; voJete bene che ciò prìva^in questa^ dQnn» la faceH^VftV :d'api^ ^ •Iâ "ĉ  l'aaaenza ,di 
nj! interessa moltissimo. ' |V^ndeagli oocHiWtortgU non [pasfliane.v/Non ci capite dunque nul-

^lio Dio, la sua riputazione.-,. ^ adunqfue ingannato; sotto questa pie- la, ô 'non ci volete capire'̂  Non vi 

della 

~ Forse che queste cose si possono 
spiegare? Io sono come' un giuooa-
tore che comincia a perdere la testa 
verso le tre'del mattino e, per rlcti-
perare cento luigi,, arrischia tutto il 
suo patrimonio. Io vOglio guadagnare, 
mi capite? EbbeneTper farmi amare, 
inetto in opera ì mézzi d'uso, quelli 
del inondo iâ ĉui vivo. Se vi dices* 
si.-,, non vi offenderete? Sé vi di
cossi che ho pensato a Ture la civetta 
QOn voi per renderlo geloso? È ver
gognoso, non è vero? Io mi faccio 
tingere i capelli come per andare in 

^ maschera, io parlò come le.... donne 
\ leggere, mi. stordisco con ciancia 

sciocche, e la mìa grande inquietu-» 
^ihe è che gli altri pensino che tutiq 
ciò è cosa naturale. Hi faccio plef^ 
quando ne ho tempo; ma vi giuro, 
che, se domani fosse necessario tin
germi le guancìe di verde, e farmi 
passare degli anelli da cortine nelle 
narici, lo fttreì subito, sob per farmi 
notare da lui. 

^ % 

i I 1 
cola contessa civettuola, chiacchieri- . siete accorto subito cho io tjuno p^z 

I . ^ . ; I 
f^Conlìnua j 

A j 

t̂ 



8:illfi oosta istriana,, hanno datò 
occasione alla segaentà nota 
delia Giunta provinciale triestina 
al Governo austro^ungarico : 

AU'Eccsko i. n ^inis'^ro del Com" 
menio in Vieoda. ^ 

In tarle ef;Ocho, pia partkolarmeDtQ 
negli tìhimì due BDICÌÌ, BOEO pcrv#cmo 
a quffila Giuma ptqTlflciaìoJ^qu piiie 
hiaix) dei comuni'ìiioi'&nt '̂ élla pro
vincia, tendfnii adÈipUenern; dei pmy.t^ 
ve(i'mea^^^y\& leijislotiTa, a lutala 
della pesca ìnaritiima. I Comuai siiicra 
fillipViOanti sono dieci; oioà quelli di 
Mupgia, Capodiatria, Isolo, Pjrano, U-
ra8fip^„„qitÌ^Mva, P.r.Dzo, R^viano, 
Faaana e Po!». , .yi .. 

In ftltaia di ulleriori in^muazfoai da 
parto dfgh Ŝ Ri'r tornimi iitoranì àalla 
costa ìsirisa'̂ '̂ì't'Wélle I«oÌe de) ,Q nar
rerò, qufstì Giunta proYìndale ooQ 
ha ritenuto neoesiarlo dì faro fitfo ad 
oggi Turun f%s80 relativo. 

Alla pregiMi però dì UH projsìiiì 
f, per meglio diro, di pregante aUua, 
lilà,, corra di bUo.aqueita gunia pro-
viDcialo.̂ iJEfind r̂a,iiQtojenzauUerìorft 
rltariio,.8'cidesio.Eccelso i. t. Mipi-
Uero'il'̂ tencifa dillo dolla supplicbe-
8U%géÙo cha esso poesia rll'ocbor-' 
Ttìi):̂ >̂ ve\M,aene.,#6>'«>fl:i>ritenesBB op-, 
ìortuio,'celie situali tnltative col re
gno u'ilalia aul i.u\vo trattato di com-
msrcio, ed allo scopo dì metterà in 
o'ilara lucei e presentaro ioito il vero 
aspetto, le lEgnanze che ^tttnotio essere 
venute,%.co^aìsioBQ dell'imperiale go-̂  
verno, itìjorno ai Ctiìoggìottl, i quali 
Ufcfrùiiaiìoìl mare ed il Ktorale istriano 
e delta Itole del Quirnero, molto più 
e m ĝfliOjdi qiPllo che noi ficcisno ì 
peBCfltori pacasni., 

Pd duopo .jiiévar.e anzitutto il fitto 
chc.-iebbene'Ia ooìicorrensi dei Gbiog-
giotU nell'industria peicherec Ma non 
sa yeduta.̂ 4i)buon occhio^ 4à! noitrl; 
pencBtori par laotiTi (icili a comprea-
d^rsl e coffiunt del resto a tuUe le al-
tre tndugtri6> tuttavia neistina delle 
succitati! ìBtzn̂ e abbia, formulata la do* 
man̂ a.,<ìbe ìa pŝ ca nelnostrì: mari 
fosse pfpiloggiotii asiplulam^nte in-
tfirdeUaJ'iTaUo lo istanze vengono iĥ  
vece alla domand», che, mediante op
portuni ..prp^vediment!,, ali meglio re-' 
goiaî o i'eg r̂ĉ îo ĵ iqUa.'piBsca :• che air 
cuai inofii di pesca, qm l̂'s p. Q. h pesca 
a coMià; » bragègti(i,%-ttìdro, a grippo, 
8 «flceo» «̂ l&'poBca del pesce novèllo 
dai \ (efebrato al 1̂  maggio sì* rigo,-
roaamento proibita ; che allemolte leggi 
ad ordinabzfli dispersa, ed in, pana aq-
ch3 ant'qujtè, e (orse'non più appièno 

' corriapontìeiili al progressi della soieci;', 
lebbeoe qujŝ ta sia ancQrif 41 i3i»£.arde, 
op'uione sa il raspare od arare il fondo 
marino arrechi sofipilo o vantagglOj o 

^ Bla innocuo alla propagaz'oie de! pesce, 
, sia spBtìiuito .un '̂lpjp , corpo'di leggi. 

sulla pesci mirUtima; e che per ul-
tim0i |̂i.j^^ra ogni altra cosa» sia crealo 
un or^^bò. eaci'ulÌTO cspaoo di far ri-
ffp'̂ ltare la' legg?,'»! (r'^'s P«l 'i-î o fS-
gii'i 'Ébh.•esìStB.'.. ' ,- '̂  .,;^#?i •-. ;.> • • 

Giova inoltre rlfl̂ Uere che tutto le 
SU Ideila istanca furono (atte, od ÌDSpi-
rate dalla sola classa, dii pescatori, 1 
quisli, coai'è hm naturale/mentre al 
frFozcupjuo mollo della dìfasadéUoro 
imerease, non considerano poi egual
mente anche quello d«lla numerosa 
cUasa dei consuma^orii i quali, alla 
loro voltSj e'd è inusila di tacerli?, non 
avrebbero pesce in, qasnlìtà sufficiente 
pei bilo^nl locali, senza il concorsa dei 
Chioggiotti i a meno che msnopolrib-
besi poi fornir*', seiz. qaasi'uUìrai, di 
pesse fresco la piezia di, Trieste e l'in
terno della Monarchia, che quell'arli-
coio coHtituiace oFmai un VÌTO e lu
croso ramo di ocmmemo. - , 

Sìa imperia, sìa deficonza di capi
tali, egli è uà ftìUp.pur troppo inne-, 
g! bile che la classe dai pescatori istriaioi 
è ridotta, In generale, al maawmo de
cadimento! ma ammasso pure che quii-, 
the cQsa ai debba fira in favore di 
questa.cUf*86 per rials^ria a,[»orti piii 
pro8p8re,,jMl|UoD«i però cha si dibba 
Ep'ngtra IWolire la protfs'one da 
creare frattanto per lei una nuova apar 
eie di .privilegio, uo monopolio nell'e-
Esrcizio della ptaca,.il quale ridonde
rebbe a gravissimoi danno, dei coasun: 
matori^fldal commeroio. > , 1 ; ' 

Altro è. quindi, il̂ r̂egolamentare la 
pesca nei nostri mari, e s ben altra coaa 
si b il vletws ai ChvoggioiU i'eierciiìo 
della pesca sullo coste istriane. 

AI primo bisogno quanto più presto 
sarà soddififatto dall'imperiala Governo, 
tinto magg'ora sarà aorba l'obbl'gi-
ziene di questo ceto dei'̂ i pescatori, 
ed, in generale, della provincia, cui 
egualmente sta a cuore che questo 

, che 
h<i goduto lino si cadere del secolo 
decoric, e </el!a quale anche «ggidl «t 
saantQngono v^e nell'Istria le memo
rie è le tradilod!. 

P«,tniant^.ppDcei'oe, pi^^ji'aràmit-
3:oni;dei Ch^tlóttl a pescare in q leite 
a'q|Ì5|mArìr^b?.ne, Inteso non entro 
il migiio marittimo, ohe deve, restare 
ancha.̂ neiii'avvenire r'asrvatp ĵ gji, abi
tanti diìf ccmu ;i mariitim', e sotto Vcs-
aervar.K3 altrafl, circa al modi di esar-
cìttu la pesca, di quelle stesse leggi 
che seco 0 asranno cm-natepeluBEo-
aali d&!!a hgisldziona dello Slâ o} ,co-, 
dmio Eccelso i.r-.Ministero dal Com-
mircio non f̂ rà par certo opera pre-
glud itlevoia all'interessa di qissta prO" 
vinci?, considerato nella aua p"ù lata 
ftetenatohe, ae non d.vrà suverchio peso 
al clamori, chi possono estere atatl 
aollevati, afSne d'indurio a tenere lon
tani da q'icsto lite r.Jo i Chioggiotti, nella 
rinnovazione del trattato di Commercio 
.col Ufgno d'Italia, .r, : rs u 

Vi sono altri inlerefliti economici da 
iiilel&re ih 1]ùeit'occasione, ed ai qu^lì 
imp:rta anche di prcfî rensa ckeiìGi}^ 
verno imperiale: rivolga la sua alten4 
ziohe;, come Bar<3bb̂ rc,̂ p«r̂ . modo di 
éiempio, i da'̂ ii sui vinô  BĴ U'UUO, sa! 
pesce salato, sullo legna, saile pìelre 
ì(regge 'e lavorate, sulla aeia éà^P$m^^ 
«ao. nello twitative. che, devono ĉoo-. 
durre ad un accordo col R ĝno d'Uilia, 

împarìislo Govarno riesce ad ottenere 
ippiche maggiore faciliti!zlone di rim-
petto ai d£Si presentì. Eisò pn6 bene 
concedere anche ih ricambio la.?; oonli* 
nuazione delia peaca in queate acqijie, 
marit^pie ai GhiogglottU sĉ nza che da 
ciò dériTi a qusste partì nu detrimento 
qualunque. • ' ; :. •^, •• l •.-' ^ :; i 

Chiĵ rito di qu.sala guisa l'oggetto, Ift 
Giunta provinciale non può a m»no4l 
rfìccamandare pcràliro vìv|aî ente anche 
dal proprio canto a codesto Eccelso 1.'̂ '. 
Ministero l'adoiìone'di;quelle provvi
denza iegìslattvt;; ed eiecutiive che;dA; 
mplto tempo vengono ad.i}na,Solayoc,9. 
reclamate dslla òlaasfe àk piscatori,. 
ibati le Squali invano li anderebbe io' 
aerea di .alti, effimeri, espediènti, par, 
procurare i^ questa,provincia l'ùpicr̂ *; 
mento deirìnduatria pesch ireceia | \ , 
'-'• Dalifl Giunto proviftciale'd'fstria; 

r mo di Industria psessna non deperì GENOVA, ff * V gltam firf̂  os$er#^ 
naca maggiormente, ma ritorni Invece vare, lérlve h Qasx» ài Omooiit, ehia 
gradltitóente a qieirà" floHdi^firi che una aggiomeraafoje losoliUi di ganerit 

di facile e pcrlcoloaa eiplosfone si trota 
nel n^ii^itliìl generali, c y pe^Mièro 
vldnapsa all'abitato coatitiulde a K r l o 
p e r a . •^^:-^ ;:: ' é i^ 
\ DaÌQNto ì ^po l i . p ^ j d f t c o -
atrvslODe di appositi m îl̂ xiTlP^ n̂ a 
Qutìs ai 6 r M e psre an(^ao||auo il 

' Joroo dì f«r». t 
Ci pare ^ 4 isrebba | ^ i tlèw-'^^' 

pensare seriamente a togliere nu ptrf-
flo'o grave per^olta Mr$e deUr\qÌllà 
e dell'iatero porto/ . h ^ i i i " I . ' 

BOLOGNA. 7. " É eli ritorno a èo 
logfla l'egregio genirsTe Mazzicspo eo-
mandanto di queato quinto corpo d'e
sercito. 
^^Ejlt era' In congedo nel Veneto, « 
torse 11 suo icggiorno per ora fra ne 1 
sarà dì brève duratali V 

j {Oatxeiia mVEmié) 
COTaONl. 8, — l!"/» pochi giorni sì, 

proaoderà la qieato Collegio al bàltelr̂  
tiggio ordinata dalla C^mira fra iì mp-

faerat(i,J>5r, Bi^??icc^« U imedico, tu-. 

È«lFO«Wpl"r:;ik in arco H trionfo a. 
,d!mostrttaloaft. dell* itroprl» y rleonc -̂  
E} senza versa U Franolt. 

lNGHII,TKRIU.à 8. — tn carne a 
del ocsnunt ha adottato In tiIUma lat 
tara il progetto dt legge dirottò # 
liUevire la miseria dell' Iriamla «alvo 
%ie«nl artìcoli ieb«.K^governo Mll ao-
«naentlto a vedérVÀ|irjrlii. 

— Neil* elezione itflWettoria itba hs 
i^ttto Ittogo aLWmWro U , « B W I ^ .altra dtìif. 
fere Darynipl#!lPfe.tO elttt» con 68» 
voti contro 640 detl s. KaRssì 11 can-
didsto liberale. 

GERteAKU, 5̂  - Talegrafano da 
BirtlQo: 
: I rappresentanii delle potiaxa qui 
rittpitt discutono sui meszl eoer^tivl 
da Impiegarsi contro la TuroWa. Ptra 
che ID proposito la Fraael» e 1' H* 
ghiU^rra abblsmo ad ottenere! aa 
matedato europeo. 

-••-'Tàrnhe 9Mffsra è'^m^mtòtìfa'itìisfX' 
Se gli abitanti di Saraolneeoa e Hi<̂  

vjlet̂  S. Scfli tànm lagAanae psir la? 
ràa&eanza di bagbatttrB,,bBn mafifor^. 
in-lite devoip atlare gvlda dS restami 
|ll. |Rbltsatì| . |ÉW San Betiàrdino. 
:wnir*da 4ÌiÌm!ÌÌma « A à ot»!* 
:il ps|Bi.ggÌO# pÀllÀiÉ|il r a P è i l l olali;d|l d 
#qèÉM qiiidi^plo M; aónhonto ì e i i i ;ino pmM 

to dal OapékUDahWCBma*"» 
m\a6, che montava la smUa ^ 

f «terzo T^waiiram 78 ftt tinto 
dal caporale Pergettl del reggimento 
Pimàì^ tìiìMtany U tavano Jarrara-
sa 4! 
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, Lt am. i\ mpolì parìa d*un paye 
sc^ndìilo ibt^dè-%h tóeae av¥érrebbe' 
fa Coitone. Tfettevlaniettere dlrelt^ agli 
amioi del Birreoc? ed alle peraone oh^ 
con lui hanno raiazione vepgnno apor te 
e pol^clA dffu,vo in modo f M 
ed evidentissimo peî  esitili ô éaegnatO< 
dall'̂ LiSsiî  ppaialî  aìjdefltiaatari^ GU 
'8orivent| sa flonvoglìon ve lere violato 
il segreto Éeffii**toro corrispondenze 
debbaìtó'raccomandare le ieuere. A 
quali èattìréml sd'à r^fìóttiWto ìHibe-
ro governo,deiiliberaloniCalroUraM' 
pretisJI!,., , , „ - . , ' ' ,, M 

NATOLI, ̂ .—Ann^» ziammo il Tilorc 0 
da lìom» d^S.Aiismall pàlcià, i 

L* e X Kedive è venuto per ricevere ' 
la sus,fj|t.ij^ia, l i q.ial.e RSBierà'allH,; 
F^Voiitiiil :,arnpo mcesiaiio pe- pr?-. 
parare à Smlros gli appartamenti d«lla 
loro irtabiìe-̂ «iiS3rai.:""^ '" :^ :^ ^^^-^x 
d.iLìVORN0,,7;:>r-.Le' corazzate ìmii^} 
,d<&fce;flo;)fl( chef inno parte della squa
dra ieglese laaciavapo luìedi qiesto^ 
pgrtd ^er t'eearai a GSQOva. ' I 

\ì 

L ^ ^ F - , 

1 1 

"?-'-NonzSK 
.,̂ ^FRÌNOTA, B, — Il Tempi, dono 
a t ^ a parlato delle relazioni delta 
CFarmaolî  délBélgtOooUaSa^taSélé, ' 
éiM.aproèoalko dî UBlia colta Pranala> 

,. La QaxxtUa UfnotaUi del & luglio 
eahtìene: n.s M 

ìt.deorattfiM maggiPi'che èdDS«dé 
al.Corsorzio d'ìrrigtaìon» dalla prale-
rlj* di i Macrsvécchi», èaiàtenté * in ' R 30*' 

.;}̂ p giî iia f icallài dt̂ rifì»i(J^fè ai^coil-
iribaio del aocì. 

R. 0(6reto i logllp, cha convoca il 
óoWegl9 ei,ettorijlf»j4̂ ^̂ otrona pai giorno 
,gS,deLcorreme MW^ «ffiuchóvproaada-
,all| votazione di bailottagjclo ira gli 
onorevoli sìgtì&ri tucenlè n/ffiOl M B 5- '• 
iraoco. G,ov»cn;,;,,--. .,;•„ q;.,;-;,• ...,.; 
i~'R,, decreto i logUo, che convoca il 
«ecoódo ooilééfo tìloiiòTaìB di Milano 
pel giorno 25 correóte, aftìnchò proceda 
alla VctfzioQÓ di bslloiiaggìo Ira gii-
onorevoli aIgnoH Sella QatatinoeB.T-
t l ^ Agostino. 

p.iposizioni nel parsonsla del notai. 
I L 

^ - i e .̂ ^ 

. ' r ? 

3 X^ooìwcào grata premura di pnb-
bpa fe ' q t an to segue; ' ,, ' 

Bgreglo Signor, erettore 

" - a • 
•mìGioriidli di P.dom. 

'i 

ROHA', e. -r, Leggiamo naì P'anfaUa. 
S-ppìamoche la sinlatrè iiieèaoateae 

e iuna parte dei'CCfntri non trovano 
;mpIto conforme ai prpgpamnai,,tan,te, 
voUe espresso delle economie laom-' 
pÌiì<zone del'bilanci defioitî vt̂  d^vo 
qaasì luitì ì minialrì domaadiftó mVg-' 
glori apesp.Lt loro oppbalzìoabalmi-
rìfesierà: apertauJanta,- nella pjrosiimji, 
dlaou ŝ'pne cip suiceìarà a qialla par 
'i'eb>!iz!on8 de! macinato. 

-•ieri sera ed; ogg;! sono arrivati in 
Rome molti deputaliv-sì cUaola ches 
siano già presonli circa 3iO: [qielli di 
destra paissno i 120, e Ooi'rephchiarào 
sgU assenti l'appello per (ar presto ri
torno alla capitale, giEccbè pire cha il 
volo avrà luogo prima di quello ohe 
si credesse, ossia fra qnltro 0 ciaquo 
giorni.' ' • ' 

— 7 — II M nìat̂ ro teme ehi gli av
versari dei singoli provveàimenVi Soan-
ziari, nella voua'oDo segreta compìeai«~ 
slva, 0 ficciano pericolare la Ifgja, o-
la fificìauo approvare ad una maggio-
raiizi coti debole, d.1 rldost^ra HHÒVO 
spirito di opposiKiane in Senjito. • ' 

FiaiCNZK. 6—N3Ua8alag;àd3l.So. 
Eatb si inaugurò demonica, dicaliJVa-' 
zione^ la Lega fiorentina per l'istru
zione ed educâ ìoDO dal popolo. 
• Il couaigUera di prefattiiracàv. Rie-, 

chi,' rappresentava V onoP. prefatlo ; il, 
comm. Conti asaesaore municipale rap
presentava r onor. aiudjico. Mille di
stìnto signora ìntérvaàlPó alia'rlunlQ-
ho, alla quJle asBÌalevflno vari profss-^ 
Eori, le rappresentanze di alcune asso'-' 
ciazioni e gli'à?oÌart di vari ì s M l . ,, 

t'&vf. Z3i, presidente, Usae un bei" 
lisaimo discorsi) apiogand» Io scopo, 
dalla istraziona; tracciò il progrjtinm» 
delie conferenza cUe verranne fatte, e 
'tnostrò''quint'o q'̂ esia istituzione r:u< 
aalrà utile per il popolo. Il discorso fu 
applaudito. , 

Pirlò quiadì li aig. Carlo Và0ìi, il 
quale iniziò la Confirenza commentan
do gli articoli più imponenti dello Sta
tuto fond'amtntalo del regno, Iétti|r̂ a, 

" he' riscosse' igéheràìe' approvazióne'; 

i% qn*^^n8Werai5tR#: , , . , , : H - o:*j(^*^P'«g^:!^^"*^^^ " P ^ ^ ^ 
t e „ nostre relazioni o«V,/?^«59 /:P^1; pTOSlfitoó^fiìnmero. dóF rìpn-' 

/ 

sonò l-ególate da uà (JoaclóWiW f ttf0 
aU'jSpoea in enl la.̂ fllUita Sede^ non 
aveva j!8}prjeteie;#% Ì« )Sij(u>iraE05p,:' 
più Itardl le reeijadesaenzfl deU'̂  nUra • 
montahiflitto., Ornano et tiene «ila 
nostra f|ifgg# iaìiiesUatlca foaaàWéh'-. 
tale; Il clero frÀnflèaeliuinn intoresiiGt 
e^tldent^;! eode^e delta prqtfzlono O: 
del salirlo delio Stito, |n un pieasi 
dove 10 zelo relìglóio non basterebbe 
il'fiirlo vivere eon concórsi puramente 
volonfarit. ,< 

hp Stato, dil eantostto, non ha; A t 
lamenterei di quanto gli costa an clero 
parroochisle la cui azione è rtgunr-
d,^9, dalla popolazioni oo îe nn'Ser'f' 
Visio pubblico, ad esae dovuto. S» il 
Oopoordato, iî t] ae, assieura al prete 
una posizione rteonosslutt, esso puro 
uaiauraal potere 1 mazzi di respingerà 
ego 1 ingerenza della Chièsa: ed é d! f stto 
che laccio che eonosrae il olarp seao-
lare la ncsira situazione è f^rte; là' 
msno turbata fihfi ci ala in Europa. 
Ciò cbs ascade nel Belgio non potreb' 
baf accadeva in Pranoin, parche Is 
Obiesa non òinF/enola indipaniante 
dallo Stfcta come Udì B )lg 0. Oca! aessan 
uomo poUtleo pensò mai di rlohUma» 
re da Roma la nostra legar^'ue^cliè 
à una .Qoaî  naturala, dato.W noatro 
Oonoprdato.e non potrebbe sparire ae 
.non e o n esso . •••>•''}.;v., h-ó:u'-ii\ I.'Ì 

• r 

— liuSTempa aoatMne ohe l'emeada^ 
mento Bozerian non ai può mantenere, 
T^M, olte ptiò servir di base ad uaaO'-
Qpi;do. : Tatti. ' 0 . olaque !.. ministri 
senatori jlo votarono ed ò ad esai ebe 
4, d^v» V:approVBzlone del détto emea'" 
dj^entolaosaggloranza easando stata 
appunto di cinque VotlJ *? os.u ,i> i 
, ¥^*'Mf^i'^ mh |a»9lata„dai m-

nistero, pleai lijjft̂ tit i eirea la legge 
ŝ Uf amàllp^ql^aleritornadal Senato.-
Ta^Uvi^;^ il?i;<^Wiiftjn».,tó.-vanga aflì 
uà aaco|{Sp (tulia *J1W dell'esalttalono 
*«">"#!«j* #,ifBp.qaem che rios-; 
aero ata^ijQft^^iwintt. «iiR dftUttl, AQ-J 
muolp,̂ j(̂ ((,jd|\l',ex{oim dalla Ooreane 

- \ 

^A 

à̂̂ to suo aiornale ilV«e»uflat9 
telegramma ptìrviefllitomi d i iS. 
^^ /R . il PfinjìpVdi Ca'rìgtìàilb^ 

; (b inìaricevut'j ove 18.30. / . ' - ^ C* 
r 

* Barone (̂ lugKpPE TRBVBS ri > 
'•'^ ' ,DKI-BpNFUJ[ ,, .. „ .,y_^,.^ y.^ 

< S . M.- il iRé eòa è^aerosa 
;^ deÈerminàzione deliberei if p»-' 
^<'gàmpntQjn ,ratOi a^nausli aa -
« clìe dell' offerta fatta al Con-
< Borzio Nazionale dal Glande 
r* Sao Genitore Vittorio M l i ^ 

:< Pa r t ec ipo ' ÌS .y . , I i l aa t r i« -
Vsìma questo fatto che sogna 
< una delle p'ii belle pagine nella 
«storia delia nostra Jtatriottina 

j<^jptìtazìoùe, e la prego di dìf-
«fonderne la notizia. ' ' 

•h .'''"' 'Il Presidente ... 
•Ì: ; ' VETJaENio Dr SATÒJA» 

Il sottoscritto e gli onorevoli 
djioì CpUeghi hanno lusinga che 
i* esempio dato dall 'AùgùitoMo-
.aarca raffòrmàrà, i órodaati, o 
ipersnaderà ì ritrosidi qnal va-^ 
,Jo^^ sia pel bene avvenire del 
nostro Regno riatiiazibno de l 
Gonaoirzio Nazionale, e come 
colle piocDle dififasa é moltèplloi 
(jp^^rte 80 ne possa yÌBibilmentè 
i nc re^ i^ t^p^J patrimp^P. ,/ ; 

''U Presidente del Comitatù Provincialj 
*̂ '-jPfldotfano pel̂  Conióriio iVcitonató '" 

-' ' «. TREVFS DHl BONPILI. *' 

rr, lt i^spwalivjip^r^li^feati^ nazio 

«are •^:*^tife^^l!S',l'%.Mp .;i . • 

sfl nn'ora pom., si terra la nona or: 
.4|ft^rIa.|^^bb|loa, 8eas)ione, ̂  affi Xeg -

(31, Il S. 0/ I^arenzpn^.T" '§»'*» «efó-

l 

dopo di clté ai suono ^dell'inno rft«le, n<tÌ|«omg^efldl,»,Relwa..fld,».Ron.1/M^.c*'d « dir̂ ^ 
eaeguito dslla banda M^minori '^orri' balx; e j co,D;a^tlJavp^ip^o|:itttva- .2* L'avT^.Mpr^lI.,^ Sudi flappmm 
fiemli, e (fammWzo aip'tuta grìda^di. ,mw'en?l.oi;i»ondarivi;fiifiolonlagrao»( jivi^i^aa^ BrPPô iotiaiB^ difWMi alio 
'Viva l'ima, l'*duQania sì ajìolao. \M qhlÉat̂ atttO!ri«iH^OBiML11nnaU |̂;e .̂ '̂'-.'̂ ^^^ P̂ *" *<* ^^m ^Uti(ìrak. 

« _ i ^ . 

Arrogo ohe il Huaielplo sembra 
compreso dalla Importaiiz» di dotta 
Via, dal momento che ha quivi latra 
px€aa U demolizione di alounl fabbri
cati onde faailitaro U viabilità. 

Dunque..,., si Manlolplo che tanto 
denaro speids « giustamente. In fab-
brlAatt ed altre operp, noi non do
mandiamo «he..... acq îB, asquR 0 
tcquat 

Padova, 7 luglio ISSO. 
ALCUNI AnirANTi 

di V â S. Bsraardiao 
Kaovo js«M*«. - - 01 acrlvono da 

Pórtogruaro, la data 6 luglio,: 
f iGNon BmaTTORH 

Con 'pliicorP Le dò auauczio della 
felIfll'iBRiiguraElone fl! Ieri, del posta 
girevole in ftsrro sul Lamene, a Con
cordia Sa glitarls.: 
- NameroalHslmo Ì*Epft coneorao; In

tervennero, oltre ohe le AutoritA Co
munali di Concordia Saglttirla, anohe 
quelle di Pòrtogruirp. ' .^^'\ 

L'Inaugurazione ebbe luogo eclpas-
eagglp sol ponte di qufat» Alterità, 
al suono delia fsnf*ira E^ale, facendo 
jcsnia manovrare li ponte glrevolo, 
ohe rloiFsio aperto. Isolò quoìlal co
mitiva, rlmxaondo la Banfla sulla par-
te fisa. 
tii Térrnmata la f»nf*ra, un'oratore, 
montato sopra nn palco'con tappeto 
Qjsato Balla testata destra, prpnnnoiò , 
un ap^UudltlssImo discors?, «ha durft' 
circa tre qaartl d'ovai Paàò dei 
progresso, dall'It*lia, della sSlenza 
mecoinies, dell'operÒBliA del paéal, 
lodando imiaensaméate l'opera di Pao
lo Rooohetti, dalla cai uffiena, è u-
Jdito il p3nte, onorandone lo aiàbtU-
DMnto, obi ne è'aoipo e tuttlquelii 
ohe presero parte al lavoro di Con • 

• ' i B o r d a • • . - • • ' ! - ] '-' •••'•" • "' ^ ' '^"• • -

Tatti ncn^teeero tìhS appU^^lWaV 
dialntereisa mostrato nella aUlda ad 
.alenante «oitmzldae di qaéàto )^dàté. 

,Bopo.terminato U dlscors^iaè-Eti»:. 
preàentasae Oomuhall, inalemé all'o{ 
iratpre, ŝ , portarono nPlli Saiâ  dèi 
ìlppasigUo» dove trovarono una ft^ifiò'-'* 
r̂paa comitiva di signore e signori. 

'Eh questi la famiglladel nob: Per
sie?, ohe attualmente villeggia a Por-
togruaro, tutti In attis^a di aesìstsre 
dalle flae&trs allò apàtiìasolo ComaiialÀ 
ohe al dâVf̂  nella. iptto posta plasaa. 
'̂ "Ua operaio delV) Stabilimento Roô J' 
ohettl, Tìismto Kalen't.ioi.prs39ntatoaì 
aU'O-atore, Io ringraziò delle lodi 
prodigata allo atabìllmanto Roaehettl, 
alla direzione del medsslmo 0 egli 
opscai,., .̂ /„ 1 ; , : ) • . 

• L^ <a»fa terminò alle 10 dalla sera, 
lasciando In tutti colóro, che TI pre
sero parte, la più gcat» rloordauza. 

•''""'• , ; F . > ; 

»on» . — Olvlen rSfwito iìlil 11 
sigaor conte Luigi Oimerial ha elar
gito U s»mm& d'ItiiUane Lire 300 al 
Corpo di Musioa UAom. somma da 
ercgftrei pnr la confeziona dalli fQon-
ture, p!fi fdfla un preasute al signor 
Màéftfó per uà Uvoro da questi de-
dto»to sJ signor Coate. 
• Trasloe». --• Fra la ultime dispo

sizioni )nel "fersóbale iglndizlarlo ab
biamo trovato il traalpQp, dietro sua 
domanda, dsl Gludioa dal Tribunizia 
di tfdlae, aób. Valentlho FarUt^i^.al 
Tribunale di Pttdovi. 

r i tornal i di ÙJihe; registrando 
questa notizia, espHmona dtaplaoére 
per la partenza dUU lorp cUtà d̂  
detto fàczionarìo, di cui tais^no gli 
^ijgl per le sue doti di, oarattere f;. 
d'iogagno, e al quale par coQsagaeàza 
noi diamo il benvenuto. , .̂  ' 
, Sjpori/-^ L» Ortiz^Hi d'i/a^iti 

II. Bsgusnta dlapaeclo: ' , .,, 
,._.,, ,•• . \ , ? •- -,,. .-.,.-^'•'^''yj^'Mnfi, 4 . ; 

pjmeùìea 4/ebbsro luogo io corse 
militari che rluBairono spleadldlsiloie ,̂ ; 

L\ gara era tra l dna re t̂gimentl;̂  
. di qayallerla i f i afflare e aaiis. 
. iS. A. R. HDuaad'Aoatuglunsap^ao.. 
dopo le quattro pómeridlaua in treno 
spasiale, con seguito,numaroga.di dip', 
me 0 «a-valleri. • ,; .;.,..-,::KU 

A lato di 8, A. era la contessa di 
RobUaut. 

Nfellfi prima corsa tra caporali 0 
soldati vice sii primo premio di L, 200 
V ap^uutato Damaroo del raggimeatp 
Quide, òho montava il cxvsllo uagìis-

-' lì £ijaoa(lo premio di L, 120 fu via* 

^i.-^^\vgi' 

*Éir«»i;*r* «oivum-
Inse il prl* 
rgente Ml-

inl del n^M^Wihnxe montan
do U cavallo italiano iiomio. 

li secondo premiJ dt L, 200 fa tinto 
dal aergante Frangipane del reggi
mento fìttilo montando la oavalla 
eremoneae Urbmj, 

Il t^zo premio di t . W F T W 
dal «erg nta flalepplni del reggimento 
Firmst'. • •:' _.'..' • , - ; - , . 

Finalment? nella óoraa tra gli vf' 
flolali viuse 11 prltno^emlo ( nt^o-
Hm in brpnzo] 11 ten^nUt Savo^roax 
del reggimento Fi'-ente, 

li secondo premio (eoppa liti ori. 
stallo e bronzo) ft vinto dal aottoteV 
nenie Da Djmlnlola dello eteis) reg
gimento; il tarso premio (altro og
getto d'arte) fa vinto dal aottotenento 
Ghialifflrt;'n A 

Caidarp di a«llaspareoohl>e«TàHafirlf* '̂ 
ma (ortuuatameate senza seri* ̂ naseD 
seguense. ,. .... , ^... _., ists:3Kìis*? 

fi. A, R. il paaa d'Aosta, feoeqfl-e ,̂̂  
torno a Torino subito dopo,le.:«orl»,iJftu 
con treno Bpebialte. y ^ ; , mr 
'.;, I l : ««««aiiiavnfto idi iana'iM%s»fl»:> V 
rmSrlea,^ -- L'ìaperatrioe di Rustia*'^ % 
ha nominato eaesutorl taattmentarl'^ii 
il gran'lneà NìccoIa,-U!Oontéd'Araàt̂ !> ^ 
bargie 11 proprio aegratario parUao-T 
lare oois'gllere MauritcFra l^legatt'^i^ 
la OsB ì̂iia Iftsoiail oasteBo diuiiira^ i ù 
dia ai principe ereditario, ili poaseiso f̂? 
di Iliorkt, preaso Mossa al grandu!» n 
Sergio.̂  I brillanti, dell'.Impwatrleai ? 
molti e rappreasutantl uà valore (ran<«̂ -1' 
afdèrevola son divìsi.ft-*!* gratt da-; r> 
obassa Maria-Alex in4rsytìa*'duohBfla«s^ '.^. 
d'Sdlmbjurgsla azireyaaMtriaPoe-
dbrowaa, ó 1* grauduitheasatlMatla*! ' i 
Paulo,^^!i un Mrt> nain^rodiigto-L^v-.-
leill sono Sj>,eQJal̂ >int:a. destinati laliO'i'̂  
ftttare spose degli altri prlnolpl, aj0|i;« 
doli'Imperatrlog, 9^AUB flilte:4att« n 
;Ózarevnao della Jno^^js^,^ ^tìiflr^lhi. 
OBî o. |j* Impepatrlea lascia InoUjar; iu 
uaaaedP di;p^^^al vĵ t̂ llfif Iran^-isin 

-^"''"••l?*!** aer?lJ5^,,, ,;,,; ,. ^^yn 

\f'--
'•'' I ; . 1 

ihi ; • . • 

L 

, -4 

: i - --i' 

'I _ 

^ 1 W,̂ aftUe.v̂ îa»Qj?9 «oU4 B.3M0Ìiija|0Ì̂  
fra£ÌQaedoI(iomi|9ft,̂ l Qlata, mrtoktté ; . 
ilàagrAVd difigranja. ; f, > ĵ, jit n^ • 
^ YtìMoltìora tra ĵ marlcWan»» JB iiî  

iiSolna» ftl u5l uno scoppio spaT«iiiK l̂ r; 
TÒIê  flU9SBgiiÌfca d»; v^^k vlo\«ate 
Bflcŝ a fli6 Ciee trabillw-f lé.^f^i 

tft gemute tosto dubitò dhe fosse ftY*-; 
TdQuta una diigravlft î l̂ ^[ l̂r«!r|ar%^ 
i9\U Bonadua : Il da)Bbio À OftinMò .•. 
subito la cartezza, allorqaau'lo 1 clt-. 
tadiui, aoeorsi ali'aparto, videro oho 
da quella località s'Innalzava noa 
grand» e Ioana di famo la qu&le velala 
l,monti ciraoataati. ' " 
iltitanto gU abituati delle frazlonil-

pid Vicine alla loQalltA la oul avenns 
lo sftopio, erano già aotoral alla pol
veriera, ed avevano pur trop;ìo oon-.r 

j statato uaa grive avantura : " uaa • 
quantità di polvare p'.riaa eaaandosl 
aqe^na, era sioppla^a vloleatsmonte, 
édavdva filmlnatò il direttore della 
polveriera. '•"-
.11 cadavere di qieito ini"jlie» fi 
sbalestrati} al di là di no torrente, a 
fu raooiJlto da aljiaul pletoal..i^ Diro 
racQoltp, parche le membra palpitan
ti di questa povera vittima del lavora 
fuTOi-o trovata spwie.qaa.o ,U aaU« 
erbe e sul ceapusH. i ; 

au Gp>ral addetti, alla polveriera»' 
fortu latamente, non riportarono nem~ 
meno uaa griffittura. Nella Bjhael» ' 
na la saoaaa fa eoa! î jrta, che m^aài» 
/In pezzi nna qaantlt^ di lastra di 
.oròltallo. •••..'^ ' . y :4i" •• • ••••̂  •• 

La causi dell'aecenaione si rltieno^ 
•asaidontale.: • ••-•••̂  •--u '̂np m-̂  ;•• 

L>-^ 

0 

i..I ^' 

•^ ) \ 
^ • , 4 

- \ 
t \ A C k , . * 1 , - t 

T 
: . - b ^-AK^ 

'\^i r '"^ù- •^-' 

Boiata della «ightj'rios ^M^9t,obai''ÀIr 
tra aeri lù rinjaddaia'pOTÌndiapojjltìfi^^^ 
del sg Prtiaco, avrà luogo l^^eol sta- ,^ 

Naì rinucVÌamo alla a'giorina Pra-i u 
test' i noaitri p!ù sdh'éttV augurL , ^m 

* 
i ( ( ! 



- ^ ^ t ' -

rfmJ4. 
-l^jj^iMHHlfiMtlH] 

H«lflnlBÌ''Wéi«leffil« dì' P a d o v a •' ' 
fóo^lsmma del oonoeno che darà 

Bpda del'Qoiuuiiis di Pàdova il glorho 
(ferr, Mie'oro é alie^W^ìoaiw» in' 
a«*a Unnà d'iullt (t. p.)s ;:;/;?nf-^ 

iì ^! fS'kiìàiifi^mìna - Saracino*. '•, 
f S. Mjajrks - Palunibo. i - : ,-

3J Sinfonia -Jìe dilnhore 'M^tm-ii. 
•4.-VilKerl lifrtumòrartj» dikxUSà^ 

S.DaeUo • JPflMri - p unod. 

7.MAN^,d^|^l^a-Jc^era 

' ^ * » " 

qQ&Bf, essendo C[Ì]RB1 «SQlKslTKmflnt» 
{>tiB &flll0 antìeha provinola U s u r 
«i r r ida fdranie. B plistd^^lcò par-
tthd ìl#ebUs stàio abnimliiào 'ohs nólls 

I dommlsslone énirataa c^aalche giuri 
ittii Ten«to> oonoliottoré è sost^nltolr'A 
del Blslems oambUrlo gsilnàsléQ, cilié 
isrebbd eertaments preferìbile a qatt 
ìnnfvift altro e ohs poferebbà prertler* 
nel nuovo Oodioe Oommersfaìé, io 
nelIA 'Oommiielone vi fcsiero. in na 
Inerb.i^alérite, X éool pjifarpoinatorl. 

• - • - b 1 •- - j , ^ - ^ 

I • • ^ A H - . "• L T - - - H N .̂ ŝ î̂ :-*̂  

f^Xt^ ^Jf% 

Tìh lo .̂ìb î ^ f.̂ uBo ^n .̂ .•̂ «.•̂ •i . • ; 3 ^ -

» 

F^VJ m^, 

bilancio dello Stato promoova la rld-
(ìhetta 6 la mòraliià dalla popolsslon*. 

il La Csmer», convinta ch« nella^(;(ae 
4Uotta dell' ab :)U?.ioà« totale mì^ msV. 
snl macinato aopra ogni coisid^rizioiie 
éDàtis'aria e amminUiratlva debba pr«h 
valere la aapjrem^ ragione politica, eob-
fèrma i voti émestl in pr()pp>ito nella; 
precedente tpgùlRtura, e paisà nli'of"^ 
4lQe del giorno.!' - ^->i- <iiGVAaì^tt''''i 

La Camera, inviu il miaiatarp ad io
licere i n i id . t ìo ì .^fl^b Inonderebbe, 

I Ei&mlaai poscia Mdn« 
' • ^ . J ^ S ^ I . - T Ì - - - 'y 

p. j n .s^ L ;= t 

^ ' I " • 

qae 

j di suppuro «Us (le&cionÀik clsd pfbUaf %' 
0^ 

r̂  *'̂ *̂ i;r iî  
A tneaaodi fero «lì Pftdo?fc, 

1 j ri : 

^ 

sffnUs MÌPalUxm ài.M. n dai suois 
i m. U.1 AatUMsm«Kdto Osi mar0 

— ^ 1 -

7 itt^tfo 

s -
a -

9 ani. 

760 7 

pi ru asìi. .! 9.85 

Or* 
Sp3K4. 

7E8 8 
•tS3 6 i86',a 

10.26 
40 

S3W 
mum rtìiat. • 43 

'al akii. ora-
\rin S9i 9«Ht0 l i 
s ^ ia; >;̂ 9;3. sereno sereno I. 

757'7 
i2•ì^7 

r 

1 1 2 4 
ES 

16 
aereno 

^ Jkiji^^pJ^ \I presiàenta proolamarà fl 
iiCfaxrtt^todalWvotaetoa? d'ù^gU, Spa-
HamochailaiOomitìla^iono st aoslngii j hbbo nelbllantìdrtbil(zfijjnt«'g^a{(i^al(j 
rtblto<ìitflftfi|^l4voro 0 flhé col n«ovd .tei macFnstÒ e paeia all'ordine del 
anno pòs?» andar In vigore II Ojdioe 

Btioni clie farono agftat^i te oloò aia 
u(il% i*a^o[|isd|i| jdigas qasrto deHa 
t à M ' « | | . . l ; | r | M l f f l e n a pfopdfiti 
Itànl «iBca^ a imelare r « q dl^brìo fl-
nantìltì^/l^li^aolvei'ajnaenjìj affar-
ina^vo ]^-medeiime, riiponde a pareo-

bRtts, QrlmaldV « *»«W«onito, rifaron-
i ioaì per le altre allo ^oonfatra onì fM(# 

e/l,«il5a^,^ PKQVindimaaii di.sflasito 

Óoiàleriii»!©, frwilio di attlni' 
d^òcni partito e di tutti I 

S*a«p«f(swa f»Mia«s«Rfli -- 'f.27'.6 
_' -. -- r-

• * iFfeVlfl 

_t ^ '\ -

KOSTRA 
•̂  i , ' ^ 

«y 
- J 'H ^ t 

;̂  iìowij, (̂  luglio. 
Uomv. Mlafsiro delle flaaaza ha 
ji oomplato il ano dlsoarao' o fa 
plaudito da'U eialatn, la qviilp ha 
ttc^dìf-indare con &bilità, un piano 
pertarbazl9ne UaanzUrlai uel^i^aie 
oDÒr. ÉaglUnl non ka fjdo^ ma 
ì qii ila ha fitto .l'apologia perahè 
esiganse polltlahe glielo hanno Im» 
i t o i •f'^.; ^ • •••••••• 

Il d ì s A o dell' oaor, Magllanl non 
ooaveryto alo*itto '^ «lesili eha 

«dopo nonesssi^d U n:8tra attua
ne'flnansi|jrlà tale da permetterà 
oltrione'd'impMW, .: A, J 
lìSio 11 m l n l ^ ' j p à r l 6 . liattlaaimo 
onor. Manrogonató a poi ei ohlnae 
dlatiUBBlone geBW*l»ii> y |>emtt U. 

roln air Relatore. Ohlnaura Inéfft-
09, p srshè ol Jfioî o- glt ordini ' del 
rno da «volgare 

mini 
partito 6 di tu t t i 1 mlafeteri 

che "si «nccdattero al potere dopo 

X aommlssarldidaatra dulia b ina t a 
della elwloni non hanno potuto più 
oltre tollarare lo partigiane dellbara-
Elont della maggioranza di sinistra ed 
hanno oggi proteatato, don let tera a l 
presidente della Oamsra. 

Dsmani avremo un Ineldente Tlra-
Q)83imo..;I oomiaiaiarl di destra della 
Oifinta della eledoni sono ael, gUon. 
Ohinaglia, Merini, Barazzaoli, Man-
gUli, l3gh*]lert e Paleose. 

LA floppr^silone della legazione bel
ga plesso lì Yatioano, decretata da 
quasi uri ffiese, è d a o g ^ l u a f d t t o a u -
ehe mxterlalmonts aompiato. L 'amba
sciatore bolg^ p:68Bo lì Papa, barone 
S 'Anethan, giunse a H^ma lari a c r i 
da Xiohia e atamano, dopo aver f i t to 
visita di eongado al oardinale N ! n a , 
ordinò ohe fcsierò abbassati dal p s -
lazEO della >ua rasIdoQZsi lo stemma 
belga e lo s'eamei p:)ntiaiio. Yarso 
mezzogiorno gii stemmi erano tolti a 
le relazioni dipIoaiatUhe fra il Bal-
gto e I t oarla delYatioano erano uf-
flolalmento ro t t s . 

Il barone d'Aoethan è pir t l to oggi 
etesso da Róma oolU ferrovia M&rem-
m a n a e o r e d o ai rechi direttamente 
BrtiBselles. 

Olì Òraini del 6lorno 

giorno 
paaia a i r ordine del 

néi%é greohe r i p M i o assai più s u l 
volti d a l l a ^ J i t l o a foglaaa cha sntfii 
ftsàtta ooaoseenxa dalle Intensioni della 
V n n o i a . -«̂ ,::Ii* a t tu t i 3ine della Franata 
fieìU Oonferensa di Bir l ino, non la 
dib|}l!g& pnnto ad eseguire la deo'sloni 

>{niÙ]Jl.;. ap9tta aHUnghUtarra B J U di 
^gntro queste deelsloni. 
La ataasd" glórhsle donsaBda . ohe 

sa asaiyjji ^Ij a^^ p^Jlitlaa* i n luogo dS 

-Kte . Berìitto 7.. 
teìmiiò da Parigi «Ma Jrstufc 

}.He, Z^iiu^ che il presidente del tri-
l̂ unsie di Avignone sì dl̂  h arò compfr* 
tante a riaprire la Chlefii del Gisnltl 
ed a riammettere nel loro iatitoo i 
raambri dell'ordine. 

tonira, 6^ 
Il ffàkdfm aaalourajobe 11 ial;ano 

h i de^iameaia smbilltp di respìngerft 
l̂e deìflékzlciii .del a Gisnfarenia e ! t 

I». Quaioantf ^ f E u r o p a ahe tfl jjropjflta. dulimituione dello ffontiora 

ed attnare le mssnm i csonomie paaalbi^ 
in ogni raQÌtt»«*a(ntnÌartiràaÌon«,' e ' t t l ' 
^*lgi!&ifra^tìÌ)plOiài^)rìÌtó 'UII '^^^^ 

y La Gamsra.ioislderanio cnsa^ffodla M f l « t ò ' ««̂ i ài Vegolamenti.!oh(^ la 
^eglieumontl dilanio g'à'approvaildal riguardanoj'^ "^'-k '-* yi^v^o .-;; ,.::•••• 
' " " t e6bolitóé#^dlc«tttÉ «ft*'PSboHzIone 1877 in pai e d i q a s m oh9 p r a s a a o i 
sottoposti alle sua.dalibirfizlonl n^Uo.; 
scopo di Bumemare ief entrate ordina-
rie, ò conforme atio legittima esigétiza 
del paesa edI.^a|Ì3 promMsa tUtagU ,Ì3 
esiicurare'U mintonìmaoto del pareg
gio del bilancio dallo Stato ànctìè <iù& 
fi^propriale economie, naUe,spaio pub
bliche» invita il ministero a presentare 
gli slati di prima prevìsioaa delta apéia 
pel 1681, compilati in modo^ cbe essi 
presentino nel complesso nna' reale e - ' 
ro:iomia p e r n i a n t e dì venti mliionl di 
lira nelle spese ordinarie elletiive» non 
tenuto conto della diminuzione cbo si 
veri0QbeT& nella spesi relativa >! der

ido dei dflblU redimibili. N È R V O . 

qaéitlOOB fiaaDaiaria. La Gimura ne 
campMfiSrà'tììtta rim;>»rlania. 

, i v|epiii;l&aPWl*<' » trattare degli 
ordini dai. giorni projeatati. 

• MùBs/iri. ^roiastando che né egli n* 
gli afniél BuOi éoqo.fialori della tassa 
sul macioato, come a taluno iila'cqje 
dire, àia swO noMinì .o&e y p g i p o 1̂ ;,, 
prpiporiià deì-jtaeia i f Ì!tdp,>ua tempo 
la aicureiai delia fioans t publica, svolga 
un ordine de! giorno da eìao formu 

par $astL le oKstsgae dal fibìld. 
'i^^ÀSHINGlTON, 7,,™.Orfld9«i ohe 

UibRfltfi-^ifidehafctfs fuoco .c ja t ro 

Bag«nlft imbarflossl i e r i ' » OaLpetowi, 
« Mdo del Tt_m,'^ft:vU%\m'i;p.^.^ 

&StrnsloAedidiohlararoalta PÒrtaSio 
Qoa può asoett;^ la Uaea adottata a 
Boriino. I ,1..,, ,:I.'.?••.••,,,•, 1-. . i ; . ' , ' - -

I^ l'ims chi^a ohtt ie'potanse fse-
oiaso^ bji^é'saplVél^^iilsars «nérglclia 
che si pcehdaranuo, se sarà nsaessi-
rio, per la àaMManàarasIa ed 41 
Mmtensgro dei territori designati. , 

Lo SU^&arà diaà: ì>|Mfòsa di una 
ftaione oOMada dell*! s^V^^rè'inglase e 
fraucs^adelU^dltsrraneoèprematura. 

La squadra t n m comandata d& Ho-
Ibart̂  andrà inimediatamt^sto a sorvs 

gtecbe. Sjggmrgi e»sé?6 itàwin^hte 
^i ditWiai-jèioab dì-guèrra Ir» tijf ìv!a 
e tì;oJia'. '.'-'• . . . ., 

l\ Ùai^kis Qì a Figaro propongono 
di cflcire una medsgiia d'onora ni m«--
gistrali de! Pob'.lào H.àlst̂ r;̂  chd diè-
daro la dimii«:ooa par non preniefa 
pan» iir oaacuzione dei dóafetv d l̂ 29 
mano.' * • .' ' 

*•-

^ I 

L? 

(0(»ft^ttì> 

1 > - f* L VJ t - ^ r ^ - ^ - " " -
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4̂  kit'5"^^ 
# ^ 
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Oggi fnrono dls t r ib t t lè '^ l i t l i iM 
recohi ord^-'"d8ÌgtorafiUBra8aatatl 
quei deputati che intendono par» 
e mslgrado^^la chiusura della dl-
ssfoaa generale. I ^oroponeati di 

dinl del giorno h%nn0'dlritt3 a di-
rrere, come ae la, lithlusttra non 
sa stata doare|ata. | | 
Ordini dal glotìao ne ^rannero pre 
atatl dagli onorovolipkljsiRrl (ie-
B), Soanlao (anatro), J'anattoni (st
etra) ; Mintjhéttl, (destra), P&eqisU, 
)̂ Q3Qelll, S^ìsmlt D^dit Branaa [ai-
itraj,'t«zzatti (Jeatra), (Jlovagnoll 
nhit^l Miurogonato flestra), Nsr-
, Lov'ito, Savini («ini|tra), Sangui-
tti (aentro), T^jmi (siiiJstra). 
Importante è 1* ordlrÌB dèi giorno 
ir ooor. LuEZàti e ve lo trasorlyo : 
« h\ 0 "vCìera, rUsnendo oha le pro-
sta 4̂ 1 M^Ql£|t9roaoar!spoiidaao;àl 
ncetto, razionale disila trasformar
ne tributarla, lo invl|(t a rlvolgaro 

1 studi a quali» leglsl^zlòno Jimn-
iiriiì s')cìn!e. Q)I9 promuova la riof 
flzia, 0 1 | , moralità dulia popola-

one.»^^^ • ^'ì •• i-v, 
QiiE)Bt'''orJlDe del ^ t j rno 'aQado|R 

i an Qompteto^'plana -'di irlordlna-
onto tributario. .̂  fj v; 
L'ordiae del jjlorné' dell' onorevole 
iugbetti è di,piena ed^atsblnta di-
liprovazlone dell'ladl^Izzo flaanzla-
0 del Mitaistitrb e r e m i a o n t a o ra 
la, svolgendolo; ri^pondsrà * l * m l -
litro. ':.,,,• ''. • -j' 
Li Camera próoadotte Ieri alia vo
tone par la giPpiaa d^lUjpjmmlS' 
âa rpieialo, inearia&tih'eaamlaara 
Ojiìtc» di 0:}mm9roÌy. A primo 

)mtÌQio riuso^'olotto soltauto l'ono-
iTola Minalni e par laplizlono ds-
|i altri'quittordlM Odihmlsaaril si 
ivstta procjdM|!i::pggl ài ballotiag-
[0. m Yeaett flnaliranlà eletti, aor-
(aeate, gli on. LazEat|Ì, e YirÒ. Il 
'Ilio rappresanterà uàli"0>mmls-
jaas la soleaza eooaomiaa e la d^^ìt^ 
!" b^^ef|:sp|^p5|^rj |^y^fàriui" 
"''A. maiorao sarabbai'stalo. prAfarl* 
\k ohe la sinistra avene portato 
lallilato un' altro avvooato V«iitóto,' 
P̂Bi-ccchè l'on. Vare può ooàsldé-
^ii Como avroaato Plamontese, dirai 

• L'0^mtoncpabbliea|s(Bgaentì 
ordini dal giorao, s3ia discus-
flione fnanziaria: 

^ I 

• La Camera* risoluta dì. provvadere, 
avo oaoorra,oón nuove imposta all'a-
b)lisiqne del maoinatqji^^isaat alla di-
scuisipne degli ariifioli. 

' , . BERTI DOMKNIOO. 
j LT Ganiéra non approva l'indirizzo 

flaanalario del ministero, e passa all'or-

InformàKÌoni particolari dÌQoao 
cha per intepposig'òaò calorosa 
del FaHai, la minoranza ddlla 
Giunta ddUs elezioni rinnaziò al 
BU3 proposito di non prender 
più parte ai lavori. 
;i 'É avanti colla farsa I , 
, Il Fariai avrebbi fatto appello 
aUa eoaoordia l sf,. 
ri t'pdovple questo, appello, ma 
coloro, cui è più' neoBSsario di 
rivolgerlo, è che hanni?, pm 01-
éigéo di conformarvi là loro 
condotta, sono gli amici politici 
4H Ferini ! . 7. -^ifffS^fcBffli^l^Uii^V.t' ,-;. 

-r 1̂ - ^ Ujf* -^ 

il' 

l!arlamento 
^ -_\ 

X i r LegiRlatnri ^ 4 ^ 

/v -

GAHKRA DBI DRPUTATI 

lato, aocondo cui ai delibarerabb*. cU, jHff*^'*"»»*» dell'Adriatico. 
non paaiare alia d.scusiloae'deiii a r . l U Zfê ltf, Telegmph dica : V uoaisore 
liCoUdai profvédimenti fiaaniiaiSrt;» di MpjlAi«o avrabbrd«niiaslato i 
.prQ^^^a considMjipdo che Va»?i>l̂ a'>% jr|njìlpali agenti nlh!UstI, 
di una tassa a larga baso 9BÌ^P^^ ̂ ''' 
sere atm&ta sé'nèà d'apo dllfinnata la 
eocedeBxa'̂ héaafJemifftie eh i j^or^i •!0-
lidiiSi ài pareggio .del bilanci,.il chi 
fin qu' non venne fatto. ., ;. : 

Considera inoUro che 'ìs'lip&ie diili-
tsrl per esier^ pubbÙchs, a Is atrln-
giati nacaBiitlt' dei oomî QE, implicino 
Qperi maggiori pel bilauoìo dallo Statò ; 
che la peniirbifiia.T3 proiH'.a dstia a.- ,. 
boK&iona del mac^ato.goderàp'ù dl( 
floiU le^f^jyàe amMÌnislratlve, i'eqiil 
ripartlmna dei tributi e la estlaziba«l 
del corso foraào^ «chè^iofiae t̂ a|ÌH>U« 
zione implica dna ^eosisUà di o^̂ f̂ ! 
tasse, ohe si rìsblverAnho in maggiori 
aggpivl al cimrlbnantR^'^'**'^'^'^'*' 

Sommr3Ìi^W. dicaci*, ragioatdi ..al*i 

^: -.-3 
l.^j 

f. , j ^ 

tA-^: 

. IBfiRLlNO, 7. -^ La Corrispotìd 'nsa 
Prtj^inctdé parlando del lavori della 
I>ì|U ipselolmonte della Leggi aaele-
alastlcft, dica che si saprà fra breve 
oil̂  p^^ U aov^flo flbba InteuBlona 
disfarà colla Legge. Intanto le dtssae-
• t ( ^ déìisi JDÌéta adi docaaaenti pvb-
blloati sulla trattatila di JTfanna dt-
mostraronb aafasleatsmaafa da qnals 
paltò «s '^ iVhsant tmeatodrooas l -
litóione;.^ da <^ù%. paK.tii, pieno stat. 
psralizùti gli sforai tendenti a eoa*? 
ohlttderaJapaaai , ;• e 
I LONDRA, 7. - O ĵgl ebbe luogo 
V méatito ^ella terrovia Tuaisl-(}alat^' 
te. NarlQ]jtini)tgglSdléat3*Ìo71nh(tHà) 
:|M)£ presso di 165 mila lird st«rliaaî "^^ 

* -» .̂̂  

dine del giorno. _ J. , 
;-'~:- .;:•• _^y:-: M I N G H E T T I : • 

La Cimerà, confìrmundo i vati della 
precedente legislatura per l'abollitlone 
della tassa dì macinalo, passa alla di-
ecùssìone degli anicoli, 

PASQO^I.' ' ' 
La Camera, confi isndo che il mini-

Staro vorrà preientare entroil iCqr*r 
r '.Dte anno un progoito di logge p'sr.̂  
iVboliz'ono de! corsa foriBOio, pwsaal* ' 
l'ordine dal giorno. 

>-'-; - TOSCANElLtI. . 
La Gamerin, persuasa della nscessità 

di procedere aiVaboUiiona della tsssa, 
sul macinato, confldsndo cha il governo 
dai Ho saptà mantenere ìn|ItiBrato il 
pareggio dei bilapoi, passa ali'ordino 
del giorno. 

SEISMIT DODA. 
La Camera, rlleniiio'cba l'aboiUiona 

d̂ iila tassa sui grano sia una questiona 

zìa distfibitlvam^la Iflggo dai' 2o 
luglio 1879, paisà all'ordina del giorno. 

LoviTo. 
La Caraer>, costante nel proposito 

, che la tassa dei macioato debba a i -
.sere intar&mante od al p'ù presio 9,-
boiita, passa all'ordina del giorno. 

MEDORO SAVi^r.v 
. La Camera, ulite le dicliinr^sonì 
dai ministero, passa alla discussione 
degli articoli. 

• ••- . , • . ^ T A U N I , 

La Camera, fit^nendo che, par l'abo-
i'z'O îe graduale del macinato, ndh s i , 
d^bba rlcotraré a nvsovo imposta ixh a 
gravare le imposte esìstenti, se. prima 
non siansi to'te dai blianoì dolo Stalo.. 

MHQ la spesa Inulill, pasia alla dissni-
1 ^ 0 dell'allegato A . . jj (J 

La Camera, can&dando ohe il mlnl-
,atBro procederà con energia nell|« ri» 
forma tributarla, passa all'ordine dal 

BlLANOA. 
tift̂ jCamera^ rit^^ndo che io propo

sta del mini8!«Fr^ìiion rispondono al 
concetto razioQale della trasformazione 
trbutarl»^ Io invita a rivolgere gii stu
di * quella: leglslaiioae fimnsinrio-so' 
chitì^ cha, assicurando ii pareggio del 

^ 

;̂  Stauta Ojif 7 loglio 
T u proclamato ì | ri^uUsmgnto della 

votaliipna piar la nomina dalla Commis
sione Incaricata dall'esame di l nuovo 
Cjdic^ di comi^eMio. ; ' ; "" ^ 

Sono convalidata ..ssDzV discQqsiòns 
le segnenti elezioni Oh'erano state osar-
Iellato; di Rìola ^ C W p g i ^ i d i Mon-i 
tesarchio ; di 0 lesoMchì nel Collegio di 
Civitavecchia, a di SpaVeàia àoi Goiiè-
•gio di Alcsia. ( , 
: .,SÌ prosrgus quiodlla diaausiione della 
ieggp sui provvedimenti finacsari. 

•Là Porla, relatore, dica di avere se
guito attentamente la dfscnHÌono prò 
e cpp î̂ O, i a t t u i 0 a qui. Crede che da 
ossa-là finanza Ualiapa trarrà notevole 
vantsffgio, poIcnVirèaistetta alla prova 
di ìn<^aginl diiigenii a^profòodèt sonica 
che t=ie risuUatse alcnna saosia alla «uà 
isUmpione ed al su> cre l i lo . -

Soggiunge che gli óppóiiitori hanno. 
piriato di una tassa da ab(ilir2l,.e.trat
tata Jla, questione in rapporto a tala 
puatà tìi v ì « a , m i 39/essi avesisro 
considerato che q li è ìnvòa^ qrtiastione 
di vna^aboliJignu da compierà';Sireb-
bflro forse discesi in diversa sentaai». 

Il Ministero approvila cha fu la pri-
raaparw di qnesia laggs, conilslente 
ncli'^bàlis'Dne dê IU tausa del secoado 
palmento,,contraés^l^obbllgo sireitis-
Simo dì curarne h consc^uensi ohe ' 
naqpssariameole era qoalla dall 'abi l i-
nona d<l pritno- t 

A questo atto dì dovire s u o a d i g | u -
siiz'.a distributiva verso I^J^jj^jg^loni, 
esso non poteva poi che' «ssere msg--
giorm*nte confortato dalla, sUuasìoaa 
finanziaria dei bilanci 1879 e 80^ il.primo 
deìi^ciuàii offriva iicontesiaiiiimerite'uiii 
ragguardevole civanzo di competenza. 
li aeccridci dava' sicura guarentigia di 
avanti COI meno raggoardevoil. t , 

ima conveniente ricordare chà la 
Slàlslrà non si presentò alla Camera chie-
deludi) l'abolizione detta tessa, bansl co-
inìncjò coli' appoggiare ii miiiìsterf» ÌQ 
ogni suo scopo di aumentar* ì proventi 
dell'erario, onda r8ff)raare il bìhncfo 
e^oEinsolidsre it pareggio, mentre la 
Destra domandava in riscontro U di
sgravio di paresch e tasse. • 

La Smistra volle bensì a vuole tut
tavìa la trasformazione dai tribali sea^ia 
il menomo danno all'erario publico. 

4 - F « ^ h H H 

vi:£il̂  ^^lla^fioì^si^ m ab#r | j a l i l s a ' 
Sii! tnacioaio ohe grava sproporsiona 
temente abile ^^àlirì iU6t1̂ Uàg:aCM, 
risoluta a pr^j|gsle£a prjai i dal, I S ^ y . 
con acottomitiiOiecli ifiaave>tm[)))ite,_d 
dlaavanso dil iUIancTcha pòtrebhViì-
su^aM da|a a|olisi|i]na touta dallMm-
po^ta,^etsrmìaa:dl-'passaro alla di-
acu9iÌonisnd<rgU articoli. 
',. Ijfel. raccoaijaiiare alla*16iimora 1*àfi| 
provaz'one dlrqiièsta ìcgg*, angora ch^ 
l'aboliiòad pdssii'ass^rj-il'principio di' 
unej^^ya lagialasipiio JriJ^tttarlsi; più 
equa a*p'ù umana verso la t̂ĵ oia ĵi.ntW 
nori, specialmenia verso-ìr'contàdùiO], 
onda disperderà ogni germe, di mal-
conlento 0 dì falùrà^permfbai-oni: «Or, 
oiali; 

Un tersjo^Jìijedel-giomo viene m-
fine; scolio "da mancs^ pel qialela Gi-
mei^ dichiéralotSifllafe òhe il ministero 
proóedsrà con. energia, nella riforma 
tributaria. . ,-' -.^ . ^'][ 

B^li s'plfga dò (iha Intènda algnifickrii' 
óVlia dette parolQ, tiiole, qìoà ìsicitara 
U governo ad osaVa idi initì ì mez&ì aom-

infatrati dal'aOs'iri'órdtQimenti lagalì 
pei* aviluppara tq|ta, la .r|3ora4 di cui à 
capace il nostro^ bilancio, e ìdsieme 
par inirodi^r^ nei ésrvfEl atàmmiaira-
tivi del p irsonale a del materi|yy|^ 
massimo economia.-' -•••^%^^;' 

Opina che la taaaf «ni macinato icà-
poit|i da durp3aitn^,na::essità, fu ciò non- j | -

TaaaiUv 7. Rsadita ital- god. d̂ìs»̂  
r»SlSoÌ889f 55.92.75' Z „, 

I^' ^4^i«•»«1B0^8ffi^ 9130 h 80. 
l 20 Iraaehl 2 01 22 03. 

rao, 7 SaaJlta U. 9t 50. 
, ,4^J)f«aahl 82.02...• 
-Wfs. GaIma:d!:afirirJi:, . . : . 
.tfrflnf, Msrjeaiij yjtvo presa!, so 

A\^(>"l.»tonttO.*..;^...«^.'v y i - ••'•̂ ^ 
iosa. .6, s*t* AffWjl ppohf, prai:!!! in 

aalrcmnmiaj^^ ^^ ^•^^<-
Cqssìmìc sosiÌen,a.,cha fl, mfft'ft 

battalo libito ai S. a sto, dora^va dì2 
meiteriU i :. \- t 
, Riboi domfoida cha il ministero^e^ti^ 
ma la sua opinione sii prcgitt» 4 1 f 
amoìatlai:; -• , "';:-;\ ,- . '•;;, ; •.:;:v^£' 

Fre^cin^i dice chèJI governo reepìn'"" 
l'èthéodamento B zó-Ian in b^aia dalia. 
dilfî oUà di ésèoózìoae, ma i ministri 
e i aenatori Io v>ìtafono par Bvent»x«/^mi^ 
cari! calcoli: constata che la l«gg» r i - | 
SOroù così alia Gainsra, lasciando la via 
aperta aita transazione., 
•:', I dflpuiati bjnapartìsti diiìhisrano cha 
voiwanao.U. progetto della Commis-. 
S L o u e . . • ' " . . ; •.; 

Li Camera a p p o a i! prog-ìtto didla 
Commissi'̂ n'e coaststenta neU^cm^nda* , k 

,eato L.b.cìio a à tala^rafHo. 
» V t » T J I * * **^^tt i fcr«H'* i»0ifc 

^ i NOTIZIE DI BORSA 
t A 

.>^ 

l-h 

l a ' . 
: -H ̂ ^ ^ t ^ x . - ' V ^ 

n 

j _ ^ j 

t ^ 

variati. ••:;,d 

DELLA! SEiiÀ 

!'..">iiri<ir»a9iB« 
Renata liHUaRa;} 

Londra tra awi 
Francia 
Prestito Nazlonala^ 
Astoni Regia Tabawhi -~ Ih 
Banca Naxlouale '" — •« 
azioni maridioQali ;:o 
ObbUgasbaì meridloa. Ì.;Ì, 
Snuo* toscana ^̂  <- r* 
Credito mobiliare 9925 
Banca geaerala 
,*eadUa itaUaaa 

itaadlta fraacesa 8 QIQ 
» » 50[0 

Prestito franeeso 5 QtO 
Readita italiana; fòlO 1 86 15 
Baaoa di Frauoiiì -

YALORI PIVKRSr 
Ferrovie lomb.-vftuete 1181 
Obbl.larr4,V.K.anriol866 282 

"/.l 
S4 72\94 7T'i-1 t̂ 
22 03, 22 Oft,;.̂ i;:̂  
27 75 87 7 i 

ilio 30 1.0 30 

J ' - -

i^àfO^^^JK 

997 j -

- 1 

**>* <vv ^-» 

120 17 119 5> 

± J 

85 05 
_ • _ ^ ^ , 

j 8i I j » SLIA'Ù K i 

PQII 
•?rsr 

. LfgiftBì nel |*i^oTo. di Nip| l i , 7 : , 
tPossfiiBÓ dare .«l'a buD^a notizia 

i napolotaui. S. M la_Rag!na- s! trat-
t i r r i r%_no ì tuttO|qii63io,m33e, :;.,,,, 

Lo staio di-saline di S. M. è sani prò 
jtrido,'cómé iti òontlnua miglioria è 

aempr«t'(l,idljfì d,el Principino. 
' il iTJucipino Ira qu8,'j?>3 giorao co-
npincarà^ffi | j r a i b.^gSt di m i r e . 
l S . M.Ja li-igiua ieri tu a paiaeggiara 
aPjsilipD. I ^•.,- r •• • \ 
•Anche oggi S^Jf. la Regina è an

data a Posilipo.-» 

t- aiUSEPFEJSAT^Lt 
A Li 

Fir rovie romane 
u Dbligaziloni romaod 
Obbllgazloat lombarde 
.Reiidlta auatriaoEi 
Cambio sa Ltìadra 
OimblosulV Italia 
OoiisoUdatt lugleal 
t-om, . . ;j • 

Mobiliare '̂  t^ 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Baaca Nazionale t̂  •' 
Napoleoni d'oro ' 
Cambio su Parigi 
Cambio su Loudra 
Rendita austriaca ^ 
Mtìtalicho ai 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotta) 

»l)blUare 
l^goibardd 
A.ìi:«triach6 
Readiia l u l l a a * 

150 

265 

t^^Hi 

h i ^ * 

^ • t * * 

173 
2^1 
149 
33S 
2£2 

44 N ^ . 

1 ^ 

^•^4k 

25 33 2&n 
918 9 S& 

9B 75 m m 
84 - I 33 T i 

1 6 , 7 , 
281 70 277 ™ 
=82-- I 80 S5 

38175 278 -̂ S 
833 - 8 0 -

9 35 a SS 
43 5,-), 46 55 

U7 65ll7 7a 
74 25, 73 25 
73 32. 12 10 

133 8!);i33 75 
6 7 

490 — 481 w 
Ì&O -142 53 
491 — s83 • 

86 50 S& m 

^ k-.-^" 

_ - ì V 

ì 

F. Saaciitìtto oompr. 

dimenòun erfoî e ieoonomìca finanziario, 
e ciie l'abolirli^ sinjil prinsplo di un 
mig|oro e p'ù giusto indirizzo della 
pòlifril flflaniiariii cjie ci deve gover-

• ì 

Sòggiupgfi. ch« l[aboUK{ODe -di tale 
tsssft Bitih quifitQ deità noilca fì&m-
iiagae, ed è que«U tin« dollergraridì 
ragióni ch3» oltra^atld aeaaaQ&tQ» le ia* 
ducerlo :»• vot»rlatì*.̂ -;i : .-•ÌÂ , 

JLa Gasxetl^ d*IlaUà?tii il !seguenle 
dispaflcio-:-/"-....^:.^-^:^-.';'^---'''- ••'•-• -'-•" 

,.;: MesHm, 7 . 
' ieri sera fiJron>»,"inJl9rmV solènne, 

t^aslato al monumeulo cha sorga nel 
civico cimposanto^ le canori dall'ina-
.ijrafp-^irìoita b i rWò Giuseppe Natoli. 
" • Uk'tifLeofanebreoraImponentisslm^, 
ef alia m^sla cerimonia presfjropartk'i 
rfippresentanii delle autorità piiitica, 

H ^ - ^ ^ ̂ MiT r - ^ ^ , , ^ ^ 

R ĉomanda p?rf .iirininii^rB^M W ^ ^ 
Ì̂m^QtìsM#!,Mil9Xffli*rìbutaria.càftJi?P^̂ ^̂ ^̂  --Li>i-^::ìiJ!iii • 

sta studiando, la ginatisla debita anche 
allo cIsBii che non sono quelle dai con* 
^dìait a l légittìQtiiJpteresii;|dalla pub
blica finansa. 

{Amputa mgfmi) 

^ - '• ' \ 

[SFACCI ESTERI 

Oggetto perduto 
lar i a sarà duìls ora S alU 9 i% 

Plazsa Vi^tcrlo E aahu.»la ex di m 
asdUe nal' gìar i ìaet to viaiao ai T i r a 
a segnò venne perdnta u a a tab&s. 
chiara iV argento. Ohi 1» Atesaa » » * 
colta po.rA raosplUrla a l Maaialpia 
dova gli sarà corrisposta minala c j d -
petàntar " 

, , . : ? , 

=?rw . - V 

* E 
(Ageaziafitefaiii} 

- L - J 

r̂  \ ^ f; 
\t. ^^ PÀRtQI SiMU 'Oameii U^SU 

u à credito di 600 mila frausht palla 
festa dal U luglio. 

XI T'iì'ps dloa eha l«voaÌ dall 'Invio 
dalla fi m a Inglese 9 fraaoasa nelle 

l 

.'Mmnci$nU'ài Temiti ha ì ìe-
g a t e ^dilpacci : 

ÌV k^^ ' ViaiMirt, 7. 
t r i ^ i^ananza dei cardinale Jico» 

b iji in qpsta citi^ vieua considerata 
i l ganitPile coise iDdizio d'uaa pros
ai iifi a r ip^ ss dflMe trattativa f.-a il Va* 
ticÀnò^eÀii govarno di Birlioo, 

% Vaticano prepara un mamoriaie 
coi|!ro;;,Ìl; capo dei gibinetto balga, 
Ffisre-Ó.-baa 

i 

al"Gambero Borgo B'anss N. 1112 lì 
voiida 

P na bianco di i ' quilità si ch i . 5 8 
Detto nuovo di !• » . ai 

3 341. 

Sif'ETTAOOU 
TEATRO OAKIBALIU. — R a p p r s ^ a » 

taelona dall' Opsrm -• Traviata Or» 9. 
TEATRO lìHLLH VARIKTA — R R ^ -

prsssntazliiaft della aompagala ratim-
fttìtiatlca d&ii'Aiìtta e Pioht - Ora 9 

• • J j j ! : ; ^ 

ìJJ i 

m 

V 

' • . ^ 

J^ ^ 1 ^ 

V^ 

v̂  

•^^Milj^ 

. i ^ , ^ ^ r 



H É > ! ^ ^ * i ^ ; ^ i ^ ^ * j ^ 2 ^ ^-^^ •:<-^ 
j ^ -", ^ u 

dall' Ei|i«7o p«r il; noviro ^ gionialt 

i 'st«!i^pa'.T::^j 

••• • [ . -

'̂̂ «aMiav?;̂ ?rsTATi iL 

JForito. , 
_ ,fl DI • 

È l'acqua più ferruginosa e più fa
cilmente sopiiortata dai deboli. Pro-
BQiiove l'appetito, rinforza Io stomaco 
ed ò rimedio sicuro nelle affezioni pro
venienti da UDt difetto del sangue. 

Si può areico dalla Direziono della 
Fonte In,Brescia e dai' farmacisti. — 
Ogni bottiglia deve avere la capsula 
con impresfio ^tiuiicK Wuuie i*ej<f-

' 8l«»8-ehn*A>. 7-259 
In PABOVA .Agenzia delia Fonte 
. ra|n'resp r̂j,lata dtxì sig. Pietro Ci-, 

megòltó^'-'Piazza l'ccfrocchi. 

i ! ; * ^ ; ' '• '-' :l.t> 

U - < 

MALATTIE: 
nt 

%P Xm A %4 
PASTIGLIE e POLVERE 

(Ill^MUTlI 0 MAGNESIA) 
Qri^lo Pastiglio o Polvere antlaojdo, 
digeatìvG.i^ii^dscono ì Mali di stomaco, 
Mt^niiaiiza d 'appeti to, Dlgostionl la-
l)firio0B,Af|rcziQ, Vomiti, Ì"latuloiiJCO 
Uolicbe; £̂ &̂n ro^ul,irir;'Eiiio Io FUHEIOIIJ 
dolio Btdmaco e dogli intOBtint. 

!/POLVERI U-6,.--PASriQUE : L; é r 
SeisGre sitile ùticheitGìlbotto del Hovemo 

francese e la firma d&j.FAYÀitU. , 
•Aàh. DETHAN, ?armirJaU la PAllÌQI. 

.̂-.'-T̂ .̂ ' -. --

1-337 

v i e n e eèàtà « n r e a i W mmmwUm 

Azsatevl im jpcF 
d o l i . Vojpsi, . - , /i -

Bì^Aòìt I a I*OPPIII dentista 
di corte, Vienna, Bpgnergasse^ 2... 

Nelt'iiilerc^^e dell'umanith e di tulU^ 
i sofferenti di doloro di déaii, aono ob
bligato olire dì ringraaiarìfi/dl ftW>'c6-
fl05cere il vero e incravighoflo metodo i 
con cui Ella mi liberò pr^^to,e senza 
dolori dalla gotìfleK?a delle gengive, che 
Don oBtants gli aiuti dei medici e chi
rurghi mi tcrmentò molli aflcU ^^"o 
ccmplelamenle persuaso che con tali 
preuvcs à brulé ponr^oinf, che la sua co-
no.Hciiila acqua aiiai^rìna wr la becca, 
tanfo in Francia quanto nel mondo iu 
tiero deve guadagnare in popolarili, che 
io da parte mia non €sitó dì dichlarfirtì 
imparzialniente esserne meritevole* 

Graditìca aìg. Dottore refipressiono deUa 
perfetta mia stima. ^ - - - ^ • ̂ ' 

. ; .J. GBtjNEa ^ '. vV 
Professore Ginnasiale in Vienna 

- Lammgaflse Hj 1 ^̂^̂  

B*fOlito el fvih Rver» fa P»tìoirV al_, 
;ftr3w*ss;fiE»raftIio,BoberU/Àrr[go:5f, Bor-' 
«arii, (iur«r-B»«h«ttl • Giuseppe IIÌKS 
rati profumiere, vìa Ga|lo -rf^ntrAKtm 

: ttrrik. ^ Cepflilla ifartfhettì. — IVtvlsa 
BiutìoBi, Frmhla- d-l inet t l -^ Viewia 
Tilapl e friexisro. — ViBeiU SottMr, 
S^K^pìronl Cavìoli,pcici, ^^efiala Loih 
L^̂ lft, — Miraao Soberll: — %ò^lst) 
D i g ^ '^ ' ChloKgia ftotUghlB.^ Pwi-
« u n i fiottila larofiuniflfjflr̂ fî t fr i '169 

•s 

f\ 

•ì -
.• * - . 

m 
h i i 

113 296 

Misfepatoré dei Cane IH 
- Jreparàsiiòne'atì'ehìtóco-fainmcista A : ^ -^ niìÉSClA 
' S*rve mÌ^ìihiIte'^T^e>arii'dtfnàmal^cèpélf t^ It primitivo colore non è 

una tintn, non uRge< non loida, non macchia-la ppUe e la biancherifì; non fa 
biBQgnO'di lavare o di gras^ara i <:apeil!̂  né prima» ne dopqrlfi sua appicaaione 
ed e perfettamente innocuo. ; \ 

Agisce dirtttarocnttì'Buf ìuibS dei cÀ^eiììi come rìparafore» riproducendo ar-
tificìairacnie quella parte di materia colorante che cessa di f&rinarai nella loro 

j organica costuuxione ner malattiar pe^ et|i ^avanzala o^per ^ i re caufe eccesio-
! nali, ridonando ai medoaiiwi il loro colore priinitivonero.caslfigno, biondo, ecc., 
. Impedffice la cidiita. promuove la crescila e la fona e dona ni capelli il lucido 
' e la morbide»»» della gioventù^ , U ^ " 

-, Distrugge, inoltre le pellicole e guarisce le malattie culaneedella Icsla senza 
.recare incomodo ò merita di esafiro preferito jul cgni altro preparalo rho Iro-
VMi in commercio, tanto per la sua efficacia come per i vantaggi che gre^tnta 

;nella sua applicazione e per Teconomia delia spésa, ^^m^'-
. • . \ • I"ir«iE«;o « i o U i ^ ' n o t i J s U a c è i i i ^ r U f r i ò i i e I J , à , 
^ In BRESCIA el vende eflclusiTamente dal preparatore A- GKÀSSI-
, In PADOVA da AKTONJO BEDON, proflimiere - Via S. Lorenzo, o da * 

IfilDoKo FAGGIANI, pnrruccbiere - Piazza Cavour. 

-: AVVERXrtA ^Trovandosi in ccmmercioaltrl liquidi 
che 6Ì spicciato eolio cinefilo TKJWO, ma elm non tianno 
milla di fomune col lìisforaiorc <lci (;(f/ìc//i, preparata dal ^ ; 
solloecrilto, si raccomarda ai rcnsimifori di esigere c,l]e M 
ogni llactne.ìpcjrlf impres^sa la Hhrcaài fubhiha come m ^ 
prts 'nle, tento suirttithttla quanto sulla lascia e capsula fA 
ntìriché la'fljma dei preparatore. '̂  

t\ '^^--. ^ iy - 1 - . I ' l-> 

Tanto rEtich*ila quenfo il Marco di F^bb^ica qui srgnalo.Eoùo stali d^ùo» P'-^ 
itrailatori saranno puniti a termini del- f^l sitati sello legìda della t f g g è / e ( contr 

l'Art, fi della Legge 30 Agoslo 1868 N. 4379- A. CRASSI ^ 

\' ' 

Aitttorizzato ili Frància, ih Aiif̂ ttìa, nel Belgio ed ìa Kuasia.iD.EGfi 
vegetale BOYVEAU-LAFFECTEUE, la cui roputazione è provata da:im 
secolo, ò garantito geiniino alla firma del doti. Giraudéau de SL Ger-
vais. Questo sciroppo,di facile digebtiono, grato al gusto ed all'odorato, 
è racporaandato da tutti i medici di ogni paftRe, per guarire: eifpetì, 
postemi, oanclieri, tignaj ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il KOB 
molto auperiore a tutti i sciroppi depui^ati?!, guari8(iff lo malattie che 
Bono designate sotto Domi di primaticce, secondarie e terziarie libelli 
al copaìve, al mercurio ed A1 juduro di potassio. -ÌÌÌ =0 - .v ,. 

Deposito generale, 12, EOE RICHER a ^PARIGI, ed èBAD^O V A 
pr(ffiso:Ii. Cornolio - G.'Zanetti - Bercardi.e Durer Bachetti, ; i 0-182 

Tfrittl)aaBi, 17 iSon Btie«Qi6ft1e Tom. Huda 8, F I B H K ^ i i : 

Bii&o^ naosftto per l6 MahUia BIIÌJSS, mnl ai rtìs&b, m.h 

ipèr mix di Tea» e VertiKlnl — U loro \m non rlchiels <àMHm»mb'iW 
aldioU; razlonelòro è euta ironU cbtd Tant^gìosA AllafìnnrieBidf l̂ 

* 1 

h ' J ^ ^ t i^^E4^5 i \ 

\\ 0 de|U ìnkstì&i» ^ r l ù i lia quello materie che agiouano mal di tesk, 
éf jsùenl nerrose, imtaBÌoni, ventosità ecc. — prezc* in iècalole £faii 

J * 

• ; :):A i 

A> 

EK'8|)oHSeonodaUi''tfndde11àFarma£ia franche di porto dìrìgtìBdón'J 
Ì8 dt)mitìide sj;comptóàate'dà on Vaglia poaìaìe dì L. IM o 3.40. 

*m tr»TOD> in'PADOVA presso le farmacie OEBATO IT. BOBEBTi, 
FIANMI ^ MAUSae da-lìOBNKIiIO; a V^affiiZampiorom, PÌTSIU. 
On̂ iM'aW Q roBci; t& Vieenea da Valen,-a He^oard da Dal Laen; ^ 
Xfx^ 4a Frinsi e Emannelli ; a Udine ik Fabris e FiUpptizz!. 28 5S 

iE?^mrrìSS|H?<]i,'S^Ei;LìT^&]<::»ra 
H r 

-F ^ L:̂  -
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m^ 
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I t l'i ^ • - r ± • * f ^n^'v';^: 

> ^ J \ : 

^ I, V .- l^ ^ 1 ^ N 
I? •- h 

•,r-!' 

altivatii I! 10 giugno 1880 ^' • ^ * j ' * r , \ 
f J v ;Vr >= 

- ^ r 

«L. 
I r. n -k 1-

:̂:n:. JM^àl 

l a ^ ^ ^ • ^ ; • • : 

ctr^ 
00 

, ! * ? ^ l 

fj^^^>«(^-ìtì^ i g ; ^ -

luiito 
eretto 

diretto 
diretto 

i , 

6,16 t 
7 ^ • 
9,03 * 
1,SS ». 
3,20 ' 

9 ^ ji 

¥£RfiXU 

ÌM » 
9,10 t 

10,1S » 
s,4o ^ 
4.17 . 
7iiO 
MS 

10,60 
Mi 

>* ^ 

Wwm^zA» Ht^ 

da VS^SIA 

mlirto 

tirati* 
• lu iUi i i t 

uUto 
Airttte 

74« * 
.KOB > 

s, & • 
M G * 

9.16 » 

- l - - ^ ^ 

l-*! 

• n 

1,17 a. 

B,0« » 
le, g » 

1,39 f. 
SjXfl » 
fl,S§ • 
S,19 » 

10J6S s. 
lì ,$3 p 

f f -^ > ' j • - ' : " ^ 
^ •_ 

B a i R 0 « n o - P a d o v i » 

. r- j-^ ' 

r" ^ 1 

^eftsi^''«} ^sir Wi^tam 

ilvsit» V& a. 
a w s i ì u &13 s. 

AiriTl 

mluìe 9,30 

7» 
10,4 

2,30 

n^SIsBs pef WSw^^m 

fwiiau» 
•J J 

adito 1,48 7. 

•auiiiiu g ,^ « 
«Kslbu 4J>e B 
Alrstto %iU * 

Arrivi 
aKISfRfi 

7,19 
8* 4 

18.M 
1,64 
ara 

^ 

I 

i:t _ 

H - - 1 4 

I r - " 

. t 

^ad3iavfi& psr ^ms'&mm I Wa^^^^js» j p ^ WwSm^ìm 

fa MOyA 

» MI > 

ArHvl 
a TSRORA 

11,W 
£)B9 

1 0 ^ 
3,18 

fartrai» 
«aTMROHA 

tnaJliu 3,19 ». 
• 19,46 » 

dlrtttf 4,M p. 

aalvìt 11,16 p 

àrrW 

7,44 a. 
1,1» f. 
S,08 * 

^ 7 fc 

l7i4ov«t . y«rt 
Tlgodirnm . .' 
Sufiasodar[̂ ?gQ ,.-
S. m^giQ ?crt«:. 

TtUft dal Aà te -, 

GlttUfllit ! *^''-

IMUM-, 

'-

^t•? 

i n i . 

p -f i if" 

ft*. pbm;oH 

6,33 8.3» 1,61,) 
6,44:8,45 8,13 
6» 6S S, {i4 2, H 
8,05 
9,17 
0,80 
0,44 

7,06 

l'.0S|S,S4 
0, l i *̂  80 
0,31 
0,46 
9,67 
10,4 

3, S 
3,S4 
3,40 
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3,48 
6,60 
7,10 
7,18 
7,S« 
7,43 
7,64 

KI,' ^ 

^ I * 

yl'T ( \- i^r ' '.1 

> i i 1 
- y ^ ^ " 1 

^ r / - ^ -

i ^ f 

l + 

:7,17U0,15!4,-

CilUdellB 

yaiu «ei 

8, B H; S. «fermio P « t 
e, 171 ^Btti|)o4«n^^ 

I J V 

8,S4 
B<3d 

Vlsaaaneni . 
faieva. are. 

' 1 -

S,41 
fi,»! 
8, S 
3,9» 
3,37 
3̂ C7 
4. i 
4,37 

18,41 4, Sì 
10, Bl 4,4t 

VEF«TI«W< 
- . • ^ J V 
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t * 
i ^ 

- L 

- 1 ^ 

F u t i . I ; . . 
b t ru f t . ; * . 
Al)wr«io ;̂ • -
eut«Ifr]UM9 , . 

rmtu t lT i . , > 
CimlgaMt *̂  I 

f 

i !^n 

7. S 
7,18 
7,38 

8,M 
8i B 
B,1B 
8.S8 

8.47 
0,66 

10. * 
10. IS 
10,53 

1,41 
1,64 
J,10 
S.9S 
1,46 
3 . - -
3,18 
9,n 
3,38 
5,48 
4.1E 

1 , » ^ 8 6 
6,4S 
6,66 

WlÉiWlUiii 9mì 

^ f ! 

s. riifr» !i n . 
ftftntt! 

7, il r̂ jrmtajDÌ7A. , . 
«3tta<dlk «rr. 

•art 
S.lbrUa«diÌtt9, 
CaitoLtlrftmaGej. . 

l i t r u a . . . . 
fnm% . . . . 

1 

i ^ 

H'̂ ĵŜ ì̂fî  1^* iaî «&aŝ t̂ a& 
n 

^ . - ' j 

i-'(', H i ^ U 

> - ^ 4 P U ^ * M - i -

^^•«ii^lb^* ; 6,27 a 
merci (i)/ 9,20 ,, 
Wtt.Ui 1,47 p 

i'...' 

àrrlTl 

Ì0,i3 a 
f 

. 4,37 p 

2,49 a. 

iMsa ^ i i r r ^ 

Fiurtsau 

merci (2) '̂4; '̂ S „' 
vM&U)M 4,40 „' 
iHrtlta 12.5 p ' 
BiBuaJJtitl ^ 4 „| 

ArrlYl 
8 fh-W^K 

3.42 fi.! 
e. 4„ 
8,55 „ 

3.13 p. 
8*23 J 

ScUe . 
TUn«. 
»a*TlU« 
VlMKaa. 

n , . j L 

. { t t r tnu 
• I B « 4< 

• »> f ' * 

,« ,M. l ITlW 
L , 
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SplMlffiti di Debole^izà YiEilfì 
Impotenza e Polluzioiilii 

È stata pubblicata la 2. edizione, notevolmente ampliata, corredate' di% 
liiolKlone^e JLetCere lii.««voaBiinti»Hilnio, del Trattato: : f^n-^n B 
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OVVERO 
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b -, 

portante conaigU pratici contro lo IP«rd»ofiiTolo)iitovle«iià««o»&é 
'e pét̂  il Blcap«ir0 tf«lla FA^BA Vlvllv, indebolita in causa Ol̂ disor-
dini seestiali e tnasturbazione; con estese nozioni dullo ìffiélGpfttli t^«-
u^arce e. cenni suU' apparecchio (egU organi genitali. 

^ " 1 

• • ' ' ' " . ' 

II volume di pag. 224 In-10, eìegantemente confezionato, ai spodìflccì 
sotto segretezza, contro vaglia o francobolli di 

, , j r_* w tórt-*?. J K : S : I ^ . 
Dirigere le commiB8Ìoni all' autore Prof. E. SiNàElì, MILAI^Ò, ÌBorgh.etto 

di Porta Venezia, 12., . . . ^ ' 6-817 
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dalla Prem. 
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Tipografia.' F,. Sacc 
m PABOYà 

^ - - • ^ ^ - ^ L , .^' ' -
T _ i ^ 1 ' - •- ^' "' J ^ ^' ' 

BSBLàTm: prof. li. — Oontìiinasione delle note -UlastnitiVB 
omficha al C'jdif« Civile del Regao. OontraUo di Matri-

•*̂  Hìflido- Padova 1873, iu-8 . . -*• . _> . • . 
Silaai BìprodHsione delle' note giS litografate dirDiritte' CB-

tUe, Pador» 1873, in-8 . ., . 
OOBMEWAL LJEWIS. ̂  Qoal' è la miglior torma di SoTen»! 

fra-loziono dall'mEksQi con prelazione del prof. W0UB. 
taciti Padova 1868,11142 i . . ' :. . , *, • / , 

FAYABO prof. A. — L'integratore dì Dnpres ed il Planì-
gaeice dei isovmionti di Arnsler. Padova 1872, in-S . 

ì^om ls3zIo;ù ài Statica Grafica. Padova 1877, in-S 
KF^hum prof, cav. A. — Il >ìrrena a|:rario. W O T » 1864j 

ÌB-12 . . . • . . • • ' • 
iiUJSSINA prof. P. Briologia Umana applicate alla Meduùaa. 

Piile I : AJÌnie»taztou9 e DìKestìone. Fadova 1878, in-8 , 
?ar^ II: SanguificazionB. Padova 1879, in-8 . 
lASAEl prof. A. — Elementi dì economia politici, -

» I .-

• 1.10 

» Si» 

1= 
* @ ^ ' 

8. 

seeondo i projErammi minieterìaìi. Terza edMone ^ 
Bt>8ABfKIiIiI profO. — Manuale di patologia generale. 1?a-

Atm 1870, in-8. . Z. vu- /- • ., A . ; ̂  
3A0OAEDO prof. P. A. — i^mmarie di m Corso di Botanici®*^ 

t̂ tóìoad» sai2Ìone 1871 ia-8" "".ì "̂'W-'-i ,^"' • ••: ••'.^-•J-» 
8 k^fim Rav. prof. &. -^ Tavole dei Ijogarited,, preceduta ^ 

un Trattato di trìgonomeiiia piana e sferica. Terza edl-
slono. Padova 186lX in-8 . T .? ?-«. ^ .̂  

SatìriFfISB prof, cay, F. — n Diritto, delle Obbiimioni se
condo prìfìcipii del DirittovRomano. 3?ftdqv&3W»ìii-8 » 

lànm La ramigUa sscondp.U Diritto «pifiiwii. FadW 1875, 

m o m prot' caT. &. ' R ' " tóriàto* e Procedai» i0xi 
\ •^m>9S%ì analiticamonte ai Buoi OsoUrì. Torà sdMònè. rar 

d m 18T4-76, in-a . . ^ . ; ^ .' * ^ s » 
Wumzk cav. prof. D. — Trattato d'ìldiometria è d'Mlso**^ ^̂ -̂'̂ ^ ' 

Usa pratica; Ssfìooda adizione. Padovâ  1888, in̂ B "•̂ ' . ; 
Iddm Mìam«snU di SUtiea. Parto I;iStatiea dei BÌ3%IBI rigidi : 
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1872, in-8 con figaro *U 
^'noto dei eifitami rigidi Padova 1888, ìn-h . 
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